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PARTE UFFICIALE
I..EddI d rrEdÔitIdiI

ÉÊ Ñiiinéro 502 dèllá Ìlacódua ugiolate dellä lagjf e Rhi doorell
del Regíta contfene il següente decreto:

U llf DE lt TO Í.
per grailla di Dio e per volonth dolla Ñazione

RE #1TALIA

Vista la deliberazione 3 ottobre 1987 del Consiglio co.
muffale di Mantova, don la quale, aplirovandosi nIcune mo·
dificažioni à!!'elenéd dã11e provincidli, furbrid esclitso da tale
categoria le strade:

a) dàIIe Graz°e ad Asola,
b) da Belflore a Viadana,

.
c) da Suzzara a Gonzaga;

Vista la legge 20 marzo 1805, allégato F;
Visti gli atti dell'istruttoria praticata, dai quali risulta

che le predette strade non hanno molta importanza per
le relazioni indsti·iáli, edirimerciali ed agricole della pro•vincia; e che se esse furono da principio classificate pro-vinciali, ciò avvenne percha conducenti a capoluogo di Di-
stretto, esclusa affatto la definizione di cui nel comma d
dell'art. 13 della or ricordata legge;
Sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ed il

Consiglia di Stato;
Sulla proposta del Nostro Miriisiro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
É approvata la cancellazione dall'elenco delle provinciali

di Mântova de11e strade:
dalle Grazie ad Asola;
da Belfiore a Viadana;
da Suzzara a Gonzaga.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Monza, addl 26 Inglio 1891.

UMBERTO -

A. Bianaa.
Visto, il Guardasigilli: L. Fanums.
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li Ntonero BIO yiella Itaccolta U/ficiale deue leggi e dei decreti
del Tiegno contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1. '

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D'ITALIA.

In virtil della facoltà concessa dal nostro Governo dallo

art. 3• della legge 2 luglio 1891 n. 381 di riunire in un

testo unico le disposizioni contenute nella predetta legge
e in quella del 2& giugno 1888 n. 5489 (serie 3¶;
Viste le leggi surriferite;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato il seguente testo unico delle due leggi, di
quella del 2& giugno 1888 n. 5489 (serie 3 e dell'altra

del 2 luglio 1891 n. 381.
Art. i.

Le servità di pascolo, di seminare, di legnatico, di ven-
dere erbe, di fidare o d'imporre tassa a titolo di pascolo
che in alcuni Comuni o frazione di Comune delle provincie
di Roma, Perugia, Ascoli Piceno, Macerata, Ancona, Pe-
saro e Urbino, Forli, Ravenna, Bologna, e Ferrara si e-

sercitano dalle generalità degli abitanti dei Comuni stessi
o delle frazioni, o di altri Comuni e frazioni o da asso-

.ciazioni di cittadini sopra beni comunali o di altri enti

morali o di particolari, sotto qualunque forma o denomi•

nazione, con o senza corrisposta, sono aboliti nella esten-
sione e misura dell'ultimo possesso di fatto.

Parimenti sono aboliti i diritti di vendere le erbe, di fi-
dare o d' imporro tassa a titolo di pascolo che si eserei·

tano da alcuni comuni delle stesse provincie sopra i beni

dei particolari.
Art. 2.

Le servitù ed i diritti di cui all'art. 1 per gli effetti della
presente legge, si hanno come derivanti da un titolo espresso
o presunto e come aventi natura di servità negativa o

proibitiva,
I proprietari dei fondi gravati delle servitù e dei diritti

suddetti sono in conseguenza obbligati a dare agli utenti
una indennità o in terreno od in un annuo canone corri.

spondente al valore della servità o del diritto cui i fondi

erano soggetti.
Art. 3.

Quando lo servità di cui all'art. 1 si esercitano dalla

generalità degli abitanti di un comune o di una parte di
esso o di.una università od associazione di cittadini col

godimento in natura, la indennità da darsi dal proprietario
per la deliberazione delle servitù consisterà nella cessione
di una parte di ciascun fondo affrancato, la qual parte abbia
un valore eguale a quello che si giudichi competere al di-
ritto che rimane abolito.

Art. 4.

La parte di terreno assegnato agli utenti, ai termini del
precedente articolo sarà libera da ogni peso ed ipoteca,
rimanendo questi, so -esistano, consolidati e ristretti al fondo

liberato dalla servitù, salvo le imposte piediali'che àsrannò
con le norme consuete divise ed attrilmite alle Ñrti ri-'
silittive.

'

Se però i diritti che si redimono sono affetti da vincoli
o da ipoteca, questi sono tolti dal fondo o terre redente,
e rimangono ristretti alla porzione data per indennità in
contraddittorio del creditore.
Nei casi nei quali i pesi e le ipoteche gravano tanto la

proprietà quanto gli usi che si redimono, si osserveranno
le norme del codice civile sulla divisione.

Art. 5.
La indennità di cui alParticolo 2 della presente Legge,

consisterà sempre in un annuo canone corrispondente al
valore del reddito annuo della servitù della quale il fondo"
o le terre rimangono liberate;

1° Quando la servitù è esercitata col vendere, fldare
od imporre tassa a titolo di pascolo, e non col godere in
natura l'erba ed il pascolo sui terreni gravati;

26 Quando nel caso contemplato dall'arL 3 della pre-
sente legge, la parte da segregarsi da ogni potere, posse-
dimento o tenuta a titolo di indennità non superi la su-

perficie di 4 ettari nelle regioni montane, e di dieci ettari
nelle altre.

Art. 6.
II valore del canone verrà determinato sulla media del-

I'ultimo decennio.
I creditori dell'annuo canone conserveranno il diritto di

prelazione a qualunque creditore sopra gli immobili li.
berati dalla servitù mediante l'ipoteca derivante dalla pre-
sente legge, e da iscriversi nei sei mesi dalla data in cui
è divenuta definitiva la liquidazione del canone.
Se la iscrizione avrà luogo dopo i sei mesi, l'ipoteca

legale avrà effetto dalla data della iscrizione.
Il canone stes to è sempre affrancabile secondo le. pre-

scrizioni della legge 24 gennaio 1864 n. 1636.
Art. 7.

L'effetto della liberazione del fondo dalla servità avrà
principio col 16 ottobre successivo al contratto.
Potrà però pattuirsi altro termine, come pure un diverso

modo di presentazione di indennità, salvo l'approvazione
dell'autorità competente a forma di legge.

Art. 8.
È istituita in ciascun capoluogo di circondario delle pro-

vincio di cui all'articolo i, una giunta di tre arbitri com-
poste di un giudice del Tribunale del territorio, nel quale
i beni sono situati, il quale sarà, a capo di ogni anno,
nominato dal primo presidente della Corte di Appello, e
ne sarà il presidente, e di due arbitri, eletti per un biennio,
l'uno dal presidente dello stesso tribunale. e l'altro dal pre.
fetto della provincia.
Tanto at Giudice presidente quanto ai due arbitri, &

dato un supplente nei modi e con le forme del comma
precedente.
Il Giudice presidente e i due arbitri si titolari che sup-

plenti possono essere rieletti.
Sarà segretario del Collegio arbitralmente un vice can-
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celliere o vice cancelliere aggiunto dello stesso tribunale.

L'arbitramento sarà valido anche per le persone incapaci,
e per gli Enti morali legittimamente rappresentati.

Art. 9.

La Giunta d'arbitri è incaricata :
1• Della ricognizione e identificazione dei fondi di cui

all'art 1•;
2• Della liquidazione ed assegnazione della indennità

agli aventi diritto;
3• Della risoluzione di qualunque questione relativa

alle servitù ed allo svincolo di esse. Quando la Giunta d'Ar.
bitri riconoscerà indispensabile per la popolazione di un Co.
mune o di parte di esso o per una università od associazione
di cittadini che si continui nell'esercizio dell'uso, e la eston-
sione del terreno da cedersi in corrispettivo dell'affranca-

zione sia giudicata dalla Giunta stessa insufficiente alla po-

polazione o alla parte di essa od alla università od asso-

ciazione di cittadini per proseguire come per il passato
nello esercizio della pastorizia o delle altre servitù, avuto

riguardo alle condizioni speciali de'luoghi, la Ginnta d'Ar-

bitri ammetterà gli utenti all'affraneazione di tutto o di

parte del fondo gravato mediante pagamento di un annuo

canone al proprietario. Contro le deliberazioni della Giunta

gull'oggetto, di cui al precedente paragrafo, potranno tanto
g proprietario quanto gli utenti ricorrere al Ministro di

Agricoltura, Industria e Commercio, il quale, udito 11 parere

del Consiglio di Stato, provvederà in modo definitivo. L'am-
montare del canone da pagarsi al proprietario sarà dalla
Giunta determinato in base at valore del fondo depurato
dall'onere della servitù e saranno applicabill le disposizioni
dello articolo 6 della presente legge.

Art. 10.

Quando la Giunta d'Arbitri ravviserà esistere opposizioni
d'interessi tra il Comune e gli utenti, prima di procedere
alle operazioni assegnate dall'articolo 9 della legge, dovrà
rimettere gli atti alla Giunta provinciale amministrativa, e

questa procederà alla nomina di una Commissione di tre

o di cinque degli utenti iscritti nel relativo elenco, i quali
avranno nel giudizio arbitrale la rappresentanza di tutti gli
utenti.

Art. 11.

Le Giunte d'Arbitri provvederanno da amichevoli com-

positori ed inappellabilmente.
Nel solo caso che insorga questione sull'esistenza o sui

limiti e sulla natura della servitù di cui all'articolo 1 della

presente, possono gl'interessati produrre gravame alla Corte
d'appello con le forme del procedimento sommario.

L'appello è sospensivo, salvo alla Corte d'appello di or-
dinare la provvisoria esecuzione della decisione arbitra-

mentale sulle istanze delle parti.
L'appello dev'essere interposto nel termine di giorni trenta

dalla notificazione della decisione della Giunta d'Arbitri nei

modi di legge.
Art. 19.

Le parti devono essere intese personalmente, o per mezzo
di mandatario speciale, e presenteranno i loro documenti,

memorie difensionali e le conclusioni sulle quali gli Arbitri
emetteranno i loro provvedimenti.
Possono le Giunte degli Arbitri ordinare i mezzi istrut-

torii che stimano necessari al riguardo, e se ammettono la
perizia, questa dev'essere fatta da un solo perito.
La relazione del perito si avrà per notificata alle parti

con l'avviso datone agli interessati dal cancelliere, dell'ese-
guitone deposito nella cancelleria del tribunale.
Le parti potranno fare opposizione alla detta relazione,

entro un mese dall'avutone avviso.

Questa opposizione dovrà essere depositata nella cancel-
1eria del tribunale per poterne le parti prendere cognizione
fra quindici giorni dal di dell'avviso ricevutone.

Art. 13.
Entro un anno dalla pubblicazione della presente legg e
i prefetti delle provincie, nel territorio delle quali sono co-
stituiti i diritti e le servitù di cui all'articolo 1, formeranno
l'elenco dei diritti e delle servitù medesime esistenti nel
territorio suddetto nel quale verranno indicati il diritto o

la servitù, il fondo in cui si esercita, la sua ubicazione,
la superficie, l'estimo censuario e quant'altro occorre alla
sua identificazione, il nome del proprietario del fondo gra-
vato e quello dei singoli utenti delle servità o del di.
ritto.
Il elenco cos) formato verrà trasmesso ai sindacl dei

comuni nel territorio dei quali sono costituiti i diritti e le
servità per essere pubblicati nell'albo pretorio del comune
a forma del disposto dell'art. 90 della legge comunale e

provinciale 20 marzo 1865, e contro il detto elenco potrà
sporsi ricorso alla Giunta degli Arbitri nel termine di due
mesi dalla sua pubblicazione.

Art. 14.
Divenuti definitivi, gli elenchi verranno dal prefetto ri-

messi al presidente della Giunta di Arbitri per la liquida-
zione ed assegnazione delle indennità, a tenore della pre-
sente legge, per il diritto e la servitù inscritta nel relativo
elenco.

Art. 15.
Le spese occorrenti per l'esecuzione della presente legge

sono a carico di coloro che procedono all'affrancazione;
ma sono anticipate e pagate dai comuni nel cui territorio
sono posti i beni gravati nella misura che è stabilita dalla
Giunta d'Arbitri. Il rimborso al comune dagli interessati sarà
fatto in base a decisione della Giunta d'Arbitri, e coi mezzi
di esecuzione stabiliti dalla legge 20 aprile 1871, n. 192,
per le riscossioni delle imposte dirette.

Art. 16.
I capitali o beni provenienti dalla seguita affrancazione

e ceduti in compenso di questa saranno con decisione della
Giunta di Arbitri destinati all'ente o associazioni di fatto
che anteriormente godevano delle servitù o diritto affran-
cato.
Nel caso in cui il comune, sia il proprietario o l'utente,

il prodotto dell'affuncazione va a suo beneficio, e ne di-

spone a forma della legge comunale e provinciale.
Quando a giudizio della Giunta d'Arbitri, le Associazioni



3672 GA2ZETTA UFFICIALE DEL itEGNO D'ITALIA

che prima godevano delle servitù affrancate più non esi•

stano o non rispondano più ai fini per i quali vennero

costituite, su proposta della medesima Giunta, sentito il
Consiglio comunale, il Ministro diAgricoltura e Commercio
determinerà come e da chi i beni e capitali debbano es-

sere impiegati pel maggior vantaggio delle classi meno ab-
bienti del comune e della frazione. Contro il giudizio della
Giunta d' Arbitri è ammesso l'appello a termini dell' arti-
colo 11.

Art. 17.
Nulla ò innovato per le servità di abbeverare e di tran-

silo del bestiame se il foAda affranegio, dalle servitù e dai
diritti di cui all'art. 16 dovesso rimanere soggetto alle ser-

vitù di abbeverare o di transito, la Giunta di Arbitri prov-
vederà in modo.da conciliarne l'uso con lo scopo della

presente legge.
Art. 18.

Sono egualmente abolite le servitù, di cui è parola nel-
l'art, 1, che esercitano i particolari, e specialmente gli er
baroni, sopra terreni comunali o particolari con l'obbligo
di, pagare la indennità dovuta agli utenti, ed il procedi-
mento di affrancazione avrà luogo secondo la presente
legge.

Art. 10.
La notificazione pontificia del 29 dicembre 1849 rimane

aSogata per effetto della presente legge.
Disposizione transitoria.

Art. 20.
Le cause, che al giorno in cui entrerà in vigore la pre•

sente legge, si troveranno pendenti davanti il Tribunale
di prima istanza, saranno proseguite davanti le Giunte
d'Arbitri con le forme stabilite dalla legge medesima.
I termini per introdurre l'appello dalle sentenze che fu-

rono proferite prima dell'attuazione della presente legge
sono quelli stabiliti dal Codice di procedura civile.

L'appellabilità delle sentenze pronunziate prima dell'at-
tuazione della presente legge à limitata alle sole questioni
di cui è parola nell'art. 11.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a San Rossore, addi 3 agosto 1891.

UMBERTO.
CHIMIRRI.

Vinte, li Guardagiging: L. FanaAnis,

li N.OCXOWIII(Partesupplernen¢are) della Itaccoi¢a U/ßciale
delle leggi e det decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 6 luglio 1862, n. 680;
Visto il R. decreto del 5 settembre 1886, n. 2268 (se•

tie 36 parte supplementare) che riordina le sezioni eletto-
rali della Camera di commercio ed arti di Bolô¡¡íïã
Vista la deliberazione della Camera anzidetta in iÏata Š

.

luglio 1891;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industriá e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per la elezione del componenti la Cameta di dommercio
ed arti di Bologna, i comuni di Anzola nell'Emilia, Cal.
derara di Reno, Monterengio.Dozza e Gaggio11tontand, sobb
staccati dalle rispettive sezioni elettorall di Borgo PanÌgale,
Mongliodoro, Imola, e Lizzano in Belvedere e costituitanno
altrettante nuove sezioni elettorali commerciali autonome.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 19 agosto 1891.

UMBERTO.
CIUMIRRI.

Visto, Il Guardasi0illi : L. FERRARIS.

Il Numero 00101 E (Parte supplementare) deUa Raccolta u/fl¢iale
delle leggi e d¢i decreti del R¢gno còntiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D ITALIA

Veduto il R. decreto del 31 agosto 1888, n. 31&1 (serie 36
parte supplementare);
Veduto il R. decreto del 2 giugno 1889 n. 3391 (àerÌe Šn

parte supplementare);
Riconosciuta la necessitå di modificare il regolamento en

ganico ed il ruolo del personale del Colle8io « RegÌna kär-
gherita a in Anagni;
Veduto lo stanziamento fatto al capitolo 9& del biladeió di

previsione della spesa per il Ministero di Pubblica Istruzione
nell'esercizio finanziario 1891-92;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Istruzione Pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Collegio e Regina Margherita a in Anagni sarà go-
vernato con le norme contenute nel regolamento òrganico
e negli altri allegati (tabelle A. B, C, D) annessi al pre-
sente decreto e tutti firmati, d'ordine Nostro, dal Ministro
di Pubblica Istruzione.

Art. 2.

Le disposizioni di uesto decreto avranno effetto dal 1•
luglio corrente.

Art. 3.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie.
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Ordiniamo che il presepte.decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale lello
leggi o dei dooreti del Regno d'Italia, man<iando a
chiun°qu'd'agetti di'osservirlo e di l'arlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 luglió 1801.

UMBERTO.
P. YlLLARI.

Visto, 11 Besardasikfm : L. FagaAnig

REGOI.AMENTO ORGARCO $$Ë 00llQglO-00BUfflO 4 Agging Ñgfghgfigg (N

4tnagni » par le orfane di maestri elementgri.
,

TITOLO I.
Giunta ants;\ntstrastiva.

Art. 1. -

La Giunta amministrativa si radana di regola ogni tre mesi e stru-
ordinaristnente, quando no sia 11 caso, in segnito a convocazione della

presidenza, o so tre membri di essa ne facciano richiesta. Lo suo do-
liberazioul sono Vallde, quando intervenga la moth pli uno del cou-
siguer! In caso di parithdtvoti,1a proposta messainvotaziono s'in-
tendo respinta.

Art. 2.
La giunta elegge nel suo eeno un vico presidento, 11 quale noi casi

di assenza o d'impedimento del presidente lo sostituisce cosl per la
convocazione dellè adunanze, come per tutti gli atd di amtninistra-
zione a'Io stesso spettanti.
La giunta elegge pyre ggni ango il proprio togtetario, la assenza

del qualo no assumo PufDelo 11 più g.ovano del presenti.
Di eigecune seduta viene redatto regolaro processo verbale, da ap-

provarsi nella seguente tornata.
Art. 3.

Venuto a mancare per rinunzia od altro motivo uno del compo-
ny i glup.ta, grima che sia spirato 11 termine del sqo mapdato, 11
'pfLSid0BIS, O CŽli ne fa 10 vech dà (199180 di ciò g gIniptop aTilnchð
sia provveduto alla sostituzione,

Art 4.
Del'o deliberazioni della Giunto sarà tenuta regolaro registraziono,

ed l verball fo1Io hedute saranno flrmati da tutti I presenti a tra-
emossi in copia al Ministero della pubblica tstruzione.

'

Art. ð.
L'esecuzlone dello dellberazioni spetta alla direttrice, la qualo ð spo-

claimente coadiuvato per la parte disciplinareopodagogica dallavico-
direttrice, o per la parte amministrativa dal•a oconoma o dal ragitf·
niere.

Art. 6.

Spetta alla Giunta:

a) proporre l'organico e gli stipendi del perspnale alla approva•
zio le tiel Ministero (vedi tabella A);

6) determinare le 4tstribuzioni dl clasenno o reµ1are l'indirizgo
amministrativo, educativo e did_a,ttico del collegio;

c) nominare 11 personale di servizio;
d) prop arre al Min'stero della pubblica Istruzione la nomina del

personalo insegnante, ducattro ed amministeqltro.
Art. 7.

Essa trasmette al Ministoro stesso 11 bilanelo proventivo non plà
tardi del 1• di novembre di ogni anno ed il conto consuntivo an-
nuale non plå tardi del 1* magglo.

· Art.8.
11 presidente e gli altri componenti la giunta amministrativa sono

personalmente respopsabill verso l'istituto per danni, che a quest.o
derivassero o dalla loro aziono o dalla loro trascuranza.

Art. 9

Esd di plogo dlyitto decadono dal loro utilclo, 80 senza giustillcato
motivo, riconosclu,to dat niinisteto, per quattro volte di seguito non

intervengano allo adunanze.

TITOLO II.
Personale.

Derettrice.

Art. 10.

La illrettrice tiel colleglo risponde alla Giunta ed al Ministern, <la
cul dipende, dell'andamento didattico, economico e discipl:nare tiell'l-
stituto, e la osservare il regolamento.
Prentle parte alle adunanzo tiella Giunta con volo consultivrl, e,

quantio si tratta di materie disciplinari o (li persona ,
con voto de-

liberativo.

Essa corrisponde hon la preslaenza della Giunta per tutto etó che

riguarda l'andamehig dell'istituto.
Art. 11.

Per mezzo della v1eo direttrfde è della economa essa provvede al-
l'azienda dell'amministrazione Interna.
Ordina a tempo debito lo provviste da farsi jn via economlea con

lo norme doterminato dalla glopta amministrativa.
Art. 12.

Alla direttrico spetta ordinaro Posecualone dellø ppeso ordinarie

stanziate in blianclo; le speso straorifnario richiedono l'approvazione
della Giunta, anche quando sinab Inscritte nel preventivo.

Art. 13.

La direttrico tieno 11 registro di presenza delle alunne e quello us·

gli ordini di sposa o di riscossione.
Art. 14.

Ad essa compete di corrispondero coi parenti delle aluone, dolla

cui condotta, profitto nello studio, stato di saluto ed altro che oc-

corra, tieno quelli bimostralmente intorniatl. Delle malattie dà loro

notizia nel più breve termine.
Art. 15.

D'accordo con la Giunta determina i giorni o lo ore per 10 visito

allo alunno, e lo cautole da osservarsi.
Art £6.

Regola i permoss1 d'uscita d'accordarsi al personale o, quando cc-
cadano le 24 ore, si mette perclð d'accordo col presidente della

Giunta.
Art. 17.

D1 tutto fandemento dell'isdtsto fa relazione porlodica alla Giunta
nelle seduto ordinarie, e riferisce straordinariamente quando ne sia

11 caso.
Art 18,

IIa in custodia tutte le chiavi dello parte d'Ingresso, o non le con-

,segna ao non alle persono che possono risponderne, o per il tempo
che admi necessario.

Dall'ora del allenzio fino alla sveglia dovrà sempre tenerlo presso
di se.

Art. 19.
Egga inviglia perché nessuna persona di sesso diverso possa con-

fer!Á c6n le alunne, neppure per ragioni di servizio, senza la pre-
senza di sun'istitutrice.

Art. 20.
Fa conoscere all'economa 11 giorno della éotrata e de118 partonza

dello alunnp, e presenta in tempo d.ebito alla G1unta la nota dei po-
iti che resterarmo vacanti nel successivo anno scolastico, aillnehã si

possa regolarmente provvedere al concorsi.
Copla àÍ questa nota sari immediatamente trasmessa dalla Giunta

al Ministero della pabblica istruzione.
Art. 21.

Tieg'e informata la Glunta delle benomerenze del personale, e pu6
putdre o,( anco licenziare le persone di basso serrizio, riferendono a

quella nella prossima adunanza.

Quanto al personslo educativo ed amministrativo, puð nel casi

gravi pronunclarne la sospensione, ma deve riferirne subito per la

durata o per altri opportuni provvedimenti alla Giunta, che sarà al-

Ñogo. dal presidente immedlatumente e straordinariamento convocata.
-

'

Art. 22.

Propone alla GInnta le nomine dol personale di basso servizio,
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Art. 23.
.

La direttrico devo inoltro curare tutto clð che riguarda l'educa-

zione civile o roliglosa delle alunne, mantenendo e facendo mante-

nero vivo in osso l'affetto verso la famiglia o verso la patria ed 11

rispetto per le istituzioni nazionali.

Vice-direttrice.

Art. 24.
Alla Vice-direttrico è più speelaimente afDdata nel suoi particolari

la disciplina del collegio.
Ricevo i rapporti giornalleri dellemaestre istitutrici e ne fa relazione

Verbalmente di regola, per iscritto quando lo ritenga opportuno. Sor-
Voglia specialmento la infermeria; assiste alle visite del medico e ne

fa eseguire le prescrizioni. Vigila alla nottezza di tutti i locall.
Art. 25.

Sopraintende particolarmente alle alunne Impiegate per turno nei
servizi interni del Convitto,

Art. 28.
Tiene i seguenti registri:
a) registro d'Iserisione delle alunne;
b) registro del movimento del personale;
0) registro delle ammalate;
d) registro delle medie del punti di condotta e profitto;
e) registro delle punizioni;
f) registro degli ordini della direttrice relativi alla disciplina.

Coadiuva in tutto la direttrice, o ne fa le veel la caso d'assenza o

d'impedimento,
Economa.

Art. 27.
La economa ha la costodia del mobiliare, delPargenteria, del rame,

dePe stoviglie, degli arredi della cappella, degli oggetti del refettorio
e dei dormitori e di quant'ahro si riferisce al materiale inventariato
dell'istituto.

Art. 28.

Sorveglia 11 servizio della guardaroba, per 11 quale avrà un perso-
nale sotto la sua immedlata dipendenta.

Art. 29.

Propone gli nequisti necessari per la rinnovazione del materiale
della guardaroba e det vestlario dello alunne.
Tiene un registro del corredo di esse.

Art. 30.

Compila le note delle provvisioni necessario al Convitto e le manda
autenticato dal Visto della direttrice, ai fornitori. Di queste richteste

dotrà tener nota sopra apposito registro.
Art. 31.

Sorveglia Padempimento delle condizioni pattuite coi tornitori o cura

la bon1à e la quantità dei gooeri somministrati, e ciò tanto per il

mobillare, telerie, ecc., quanto per i generi alimentari e di consumo.

Art. 32.

Prosi i debiti concerti con la direttrice, provvede e dispone quanto
occorre per 11 vitto delle educande, delle maestre e del resto della

famiglia, sorvegliando la distribuzione e preparaz1one delle vivande,
cui dovranno attendere tutto le alunoo secondo 11 turno stabilito dalla

direttrice.
La cuoca e 11 personale di servizio saranno sotto la sua lmmediata

dipendenza.
Art. 33.

Nei Ilmiti della somma, che verrà assegnata in bliancio, provve-
derà alle minute sposo necessarle allo stabilimento e le registrerà in

apposito libro nusillaro, sul quale annoterk le somme al dotto (1ne ri-

covuto e la loro erogazione, corredando ogni spesa delle relative giu-
stificazioni per farne mensilmento soggetto di liquidazione.

Art. 34.

Verificandost inconvenienti nel servizio per colpa o negligenza del

personolo addetto al medesimo, essa avrà l'obbligo di richiamaro

quelli, che al rendessero colpevoli di qualche mancanza, o nei casi

p.ù gravl nå riferfrà subito alla dlrettrice.
·

Art. 35.

Dovrà custodire o tenere in buon ordine gli inventari tutti, o, quando
avvengano variazion1 nello stato dello masserizie, no torrà informata

la signora direttrice ed 11 ragioniere per le necessarie annotazioni.

Ragtoniere.
Art. 30.

Il ragfoniere rivede i conti dell'economa e det fornitori, tiene 1 re•

gistri di contabilità e compte tutti gli atti amministrativi, che dal

presidente della Giunta gli verranno ordinati.

Art. 37.

I libri di contabiLth ch'egli ha l'obbligo di tenero sono i seguenti:

a) libro giornale;
b) Ilaro mastro a partita doppia per titoli e categorio corrispon•

denti al bliancio di previsione ¡

c) registro a matrice dei mandati di entrata o d'uscita; -

d) elenco delle educande, nel quale dovrà indicars! 11 nomo o

cognome di ciascuna di esse, loro paternità, raccomandatari o tutori,
data di loro ammissione, anno di studio, e luogo di origine;

e) ruolo del professori e maestre, del personale tutto addetto al

R. Istituto colla data della loro nomina ed ufficio.

Art. 38.

Redigerà i patti contratti delle diverse forniture occormati e li cu-

stodfrà, sorvegliando perchð i prezzi o lo condizl0ni contenuto nel

medesimi siano puntualmente rispottste ed eseguite.
Art. 30.

Compilerà 1 bilanci di previsione e consuntivl.

Art. 40.

11 servizio di cassa sarà disimpegnato da un istituto di credito do-

signato dalla Giunta amministrativa.

Art. 41.

Tanto gli incassi che I pagamenti verranno esegulti dietro man-

dato (11'entrata od uscita spiccato dal ragioniere e munito della f1rma

del presidente della Giunta amministrativa.
Art. 42.

Le carte valori, che costituiscono la riserva patrimoniale, saranno

custodite dallo stesso Istituto di credito, che curerà la riscossione

degli intoressl.
Maestre-istitutrief.

Art. 43.

Oltre gl'insegnamenti che devono impartire, secondo i programmi
e gli orari stabilhi, le maestre-istitutrici

debbono assistere e sorre-

gtlare le alunne in ogni momento della giornata, non escluse le oro

di ricreazlone.
Art. 44.

Dormono nello stesso dormitorio delle alunne, si levano prima di

loro, sL coricano dopo; ne sorvegliano 11 contegno allorcha si lavano,

si vestono o si svestono, ed invigilano a che nessuno esca di notte

dal dormitorio senza 11 loro speciale permesso.
Art. 4õ.

Distribulseono alle alunne gli oggetti di studio o da lavoro, tenen-

done conto in apposito registro, e fanno attenzione, perchè nossuno

abbia a consumarne più del bisogno.
Art. 46.

In un registro apposito giornallero prendono nota sul portamento

o sul profitto delle alunne, e questo registro presentano ad ogni ri-

chiesta, alla direttrice ed alla vice direttrice.

Art. 47.

Sono obbligate, sotto speciale loro responsabilità, di dare avvlso

alla direttrice od alla vice dirottrice di tutto ciò che possa turbaro

l'andamento regolare dello istituto.
Art. 48.

Debbono prestarsi, secondo le dlsposizioni dolla direttrico, ad ac-

compaßnare le alunne sia fuori del collegio e sia nelPinterno quando
debbono conferire con persone estranee.
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Art. 40.
Sono spèclaimente responsabili della netiezza personale ãelle squa-

dre loro rispettivamente assegnate, o devono col loro esemplo incen-
surabilo sotto tutti i rapporti conferire al!a buona educazione delle
alunne,

Servizio religioso.
Art. 50.

La Giunta amministrativa, d'accordo colla direttrice, provvederà a

quanto occorre pel servizio del culto e per l'insegnamento religioso
Art. 51.

Il sacerdoto incaricato degli uilel religiosi ha cura speciale della
custodia e nettezza della chiesa e della sacrestia annessa al collegio.

Guardaroba.
Art. 52.

Alla guardaroba e preposta una donna di specchiata onesta e di
provata attitudine¡ la designazione del'a qualo ò fatta alla Ghinta dalla
direttrice.

Art. 53.
Essa ha in consegna gli oggetti di vestlarlo e la blancheria hel

collegio e delle alunne, e risponde della distribuzione, pulizia e con-

servazione alla direttrice, secondo gli ordini che riceve.
Art. 54.

Dov'essero sua cura Paddestrare per turno le alunnes a tutto cið
che si richiede per il bucato, por la stiratura e pel rammendo del
corredo,

Personale di basso serofzio.

Art. 55.
Il personale d1 basso servizio ð nominato dalla Giunto su proposta

della dirottrice, la qualo puð licenziare anche subito chi manchi al
propri doverl, Informandone porô contemporaneamente la Giunta.

Art. 56.
Al servizio di pulizia delle camerate ed alla. mensa attenderanno le

alunne, secondo le prescrizioni della direttrice. .

Vacanze.

Art. 57.
Tutte le persone che compongono la famiglia educativa del col-

legio possono avero una licenza annuale dalla Giunta amministrativa.
La direttrice pu6 averia deMa durata dl 30 giorni.
La vico-direttrico e la econoina possono averno una egua'e facen-

done richiesta a!!a dirottrico, che ne fa proposta alla Giunta.
Lo maestro-istitutrici possono ottenere di assentarsi per non più di

venti giorni, facendone pure domanda alla Giunta per mezzo della di-
rottrico.

Art. 58.
La licenza della direttrice non dove coincidere con quella dellaVice

direttrico, nð con quella della economa.
TITOLO III.
Alunne.

Art. 59.
Lo alunne non possono essere ammesse prima del sesto anno com.

pluto, na oltre 11 dodicesimo della età loro.
Art. 60. '.

'

Doi posti gratuiti, istituiti con Particolo 12 del regio deemto del
31 ottobre 1888, il conferimento è fatto direttamente dal ministro
della pubblica istruzione, meno per i cinque del,quali si dispone al-
trimenti col successivo articolo 13 dello litesso deeroto.
Per i posti di fondaziono privata spetta ai fondatori la Aesigna-

zlone delle glovinette che dobbono occuplirli,, e, se queste hanno i
requisiti voluti dal regolamento, il M1nistero no "illspone la ammis·
alone.

Art. 01.
L'ordine di precedenza da osservarsi nel conferimento dei poeti,

gratuiti ð il seguento :

a) orfano di padro e madre ariibidue maestri elementari;
b) orfano di madre o padre, dei quell uno insegnante ele-

mentare;

c) orfane di madre maestra elementare ;
d) orfano,d! padre maestro elementaro;
e) orfane di uno dei genitori, s!a pure non Insegnante, purch6

l'altro oserciti 11nsegnamento.
Possono essere considerate como orfano le Sgliuole d'insegnanti di-

Venuti inabill o inabilitatl.
Art. 02.

Quando la Giunta lo creda opportuno potrà anchelricevere nelPisti-
tute alunne a pagamento.
Le famiglie di questg, o chi le rappresenti, debbono obbligarsi alla

corrisposta di una retta annua d1 lire 500. Ad esse sono attribuiti gli
stessi obblighi e gli stessi diritti delle alunne ammesse gratuita-
mente.

Art. G3.
La permanenza nel colleglo non può protrarsi oltro il 18• anno.

Art. 64.
La retta annua sislie alunne à ragguagliata a lire 400 per i fonda-

tori di posti gratulti.
. Art. 65.
Il collegio somministra alle aluone :
a) il vitto nella quallth e quantità dolorminate dallatabella B;
b) alloggio, vestlario, blaneberla, tutte le riparazioni occorrenti,

lume, fuoco, carta, peono, inchlostro e libri scolastici;
c) assistenza medica.

Art. 66.
'Restano a caÍlco delle famiglior

a) le spese di viaggio e di posta ;
b) un contributo di L. 48 annue pagabili a trimestri anticipati

per la manutenzione del corredo ;
c) la provvista di quegli oggetti di primo corredo che sono do-

terminati dalla tabella C.
Art. 67.

Gli obblighi corrlspondenti debbono ossere assunti dallo famiglie o
da chi no A le voci, sia questo un privato od un Corpo morale.

Art. 08.
Le alunne sono ripartite in squadre, delle quali ciascuna non può

annoverarne più di venti.
Ad ogni squadra 6 preposta una maestra istituirice.

Art. 69.

Alla fine di ogni trimestre vengono riassunto dal registri lo medio
dei punti ottenuti da ciascuna alunna nella condotta, nello studio o

nel lavor1; od in base a queste medie si procede, ad una classifica-
zione generale di tutte le alunno, che in apposito prospetto viene
afBssa nel locall de!Pistituto.
Di tali risultati è data informazione allo famiglie.

Art. 70.
Tutte le alunne hanno libero accesso presso la direttrice o la Vice-

direttrice per esprimere i loro singoli desider11, i'bisogni, le la-
gaanze.

Ark 71.

Con speciale regolamento, da approvarsi dal hiinistero dolla pub-
blica istruzione, saranno stab1llte più particolarmente le norme disci-
plInari delFistituto.

Art. 72.

I genitori, tutori o raccomandatari possono visitare lo alunno not

giorni e nelle oro determinati dalPorarlo, cosi nel parlatorio, come
nelP informeria.
Le alunne non possono ricevero da essi bevando, medicinall, og-

getti d'ornamento o libri senza il consonso della direttrice o di chi
la supplisco. '

Art. 73.

,
Le alunne malate sono ricoverato e curate nella informeria dello

Istituto dal medico a c1ð destinato.
Le famiglie hanno sempre facoltà di richiedero un consulto a pro-

prie spose.
Il consulto puð aver luogo anche a speso dolF istituto, so la dht-

trice lo stimi opportuno.
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Quando per malattia spprqvvenutg ja portganenza nel colleglo di-
Venti-incompatibile con lo staló ,dpl]'alugny, la glypttrico aq,propone
JdhkGhiata lagricongegna alla $4.miglia.

TITOLO IV.

Istruzione.

Art. 74.

011 studi cho debbono compiere lo fanciulle ammosse nel collegio
constano:

a) del corso q1ementare;
b) di corsi complementari 0 bpeciali per Pavviamento a pro•

fqssioni.
Art. 75.

Con apposito regolamento, da approvarsi con decreto reale, sa-
rannò deprminati più particolarmente l'indirizzo e la durata del corsi
d1-studiò,

TITOLO V.
Disposizioni Varle.

Art. 76.

,,
Le provincle, I comuni, I col pi morali ed 1 privati benefattori, i

quali abblano fondato postl gratuiti, si intendono obbligati a pagare
liintera retta annuale, sia che 10 alquae provyedute. di tali posti re-
stino in -collegio f intero anno, sia cho do go allontaning per loro par-
ticolart ragioni.

Art. 77.
L'orfena prescelta ad uno 1191 posti gratuiti dovrà presentarsi al

collegio non più tardi di due mesi dpila data di partegipazione del
conferimento. La Giunta amaginistratiya to casi egogiali può conce-

.do.ro qualche sinatificata dilWione,
Art. 78.

- Prima di ossero definitlyamento accettato le alunne debbono subire
una visita medica a spese del colleglo, alla qualp assiste la direttrice
od in sua mancanza la vice-direttrien.

Nessun*.nlupna puð essere trattenuta in collegio contro il suo dell-
berato,volero,.dopo un corto.esperimento della vita collegiale. Intal
caso la dinttrice, autoristata dalla Gunta, si mette d'accordo con la
famiglia per la riconsegna della fanciulla.

Art. 80.
Lo famiglie o chi no fa le voci, oltre 11 pagamento delle 48 lire

annne pel mantehimenta del correde, debbono obbligarsi a pagare
nön meno. di altre diec1 liro all'anno por la spese di posta ed altro,
che eventualmonto nossono occorrere al e alunno.

Art. 81.
Il porlodo dello vacanze comincia 11 15 di agosto e termin<3 il 1*

di ottobre.
Le famiglie, che Intendono chlamare presso di loro lo alunne du..

rante le vacanze, debbono farno domanda alla direttrice, trasmeltendo
a qúesta anticipitamente 11 danaro occorrente par il viaggto e speci-
.
fleando chiaramente a chi debbono essere consegnate le aluring.

Art. 82.
»Le órfana cho zios staho di. ritorno .allo' spirareAelle ypcanze, sono

- dichiarato decaduto dal, posto che godono, salv4 circostanze di forza
maggiore, delle quali 11 giudicaro spetta alla Giunta.
Contro perð il giudizio della Giunta lo alunno o i parenti loro pos-

sono agiliellarsi al Ministro della pubbIlta Istruzione, la cui decisione
dedultiva.

Art. 83.

Ogni convittrice pnð scrivoro al propri parenti o poposcenti, ma
dovrascrivoro almeno tro Yolto al mese ai genitori.
Tutto le lettere da spodfrs1 dobbono essere consegnate chiuso alla

direttrice, cho no fa prender nota,
Le:Ìettere che pervengono alPindirizzo delle alunno sono aperto

dalla direttrice in presenza della destinataria, alla qualo debbono es-
'sero-consegnate senza che siano state letto, so sono dei genitori o
dl¾hi no fa le veel.
'În caso caritrario rimane in facoltà della direttrico il consegnarlo
o rimandarlo al mittenti.

I genitori o tutori, che desiderago far pervenire alle alunno lo loro
lettere gu e, possono rimetterÍo sigillate dentro altra lettera indiriz-
aqta alla direttrico.

Visto d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro della Pubblica Istruzione

VILLARI.

Tabella A.

Ruolo organico del personale insegnante ed amministrativo del Col-

leglo Regina Margherita In Anagnl.

STIPENDIO
PERSONALE TOT LB

annuo

1 Direttrice . . . . . .
. . 2500 - 2500

1 Vice-direttrice . . . . . .
1500 1500

4 Maestre-istitutrici . . . . . 1300 .
6200

1 Maestra economa . . . . . 1400 1400

1 Maestra det lavori femmintli .
1200 1200

1 Ragioniere-contabile . . . . 1000 1000

Totale . . . L. 12800

In corrisnettivo del Vitto ed alloggio forniti dalPAmministraziòne
del collegio la direttrice e la vice direttrice sono tenute a rlIsselare

a quest'ultimo 500 lire rispettivamente sul proprio stipendio, e

lire 400 le maestre-istitutrici, la maestra-economa e la maostra de

lavori femminili.
Visto 4tordine di Sua Maestà

Il Ninistro della Pu#þliep 1struziong
VILLARI.

Tabella B.

Vitto del personale e de!!e alunne.

Golazione.

Caffè e latte e pane, ovvero frutta e pane.
Desinare.

Minestra, piatto di carne con verdura, altro piatto di Iegumi o ver-
dura, frutta, pane e vino. .

Nelle ricorrenze delle principali soloanità e di festo nationali la

direttri:e potrà ordinare che sia servito anglie up platio dolco.
Cena o seconda colazione.

Piatto di carne con cpntorno, piatto di Verdura, frutta, pane
o vino.

Quantità degli alimenti.
Carne da grammi 130 a 200 corrispondenti da gramini 79 a 195

cotta sònz'ossa.

Pasta, riso o legum! gr. 100.
Vino da contilitri 35 a 45.
Pane a volonth.
N.B. Le porzioni saranno razionalinente commisurate all'eth.

Visto d'ordine di Sua Maesth
li Ministro della Pubbitca Istrusione

VILLARI.
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Tabblla'C.

Corredo a carico de11e famig11e.
N. 1 Abito.completo da casa.

O Camiele,
G Pala di mutando.
12 Pala.d! calzette.
6 Pala, di polsini.
6 Comicini con colletto.
12 Pezzuole da naso.

> 2 Corpetti di flanella.
> 2 Pala di stivalettl con allacciatura.
> 12 Pannolini.
> 12 Asciugamani.
> 12 Tovaglioli.
> 1 Posata completa.
> 1 Assortimento per nettezza del capo, cioè: pettine, pettinetta

o.spazzola.
1 Spazzola da panni.

> 1 Spazzollno da denti,
» i Spazzolino da unghle.
> 1 Speechietto tascabile.
> 1 floraa con assortimento da lavoro, clob forbici, ditale,.ago-

raio, co;one e seta di vari colori.

Visto d'ordine di S. M.
Il Muistro della Pubblica Istru.sione

VILL.4RI.

Tabella D.

Norme per l'ammissione delle alunne.

llammissione avrà luogo per concorso aperto da chi di diritto Le

ists.nze per partecipare al concorso dovranno essero'6orredato dai
seguenti documenti:

1 Atto di nascita rilasciato dall'ufflcio di stato civile o coÍnpro-
vante, che l'età de1Porfana non è inferiore a sei, nå r$aggiore di do-
dici onni;

2. Stato di famiglia rilasciato dall'ufflelo di stato. civlie.
3. DocumenÌo ohe provl la qualhå d'insegnante dol·genitore de-

funto, éd il sirviz!o da taso prestato rielle pubbliche scilólo o pub-
blic1 istitutl educativi;

4. Certificato medico da cui risulti cho l'orfana sana di monte
di buona cosiituzione firica ed esente da imperfezioni organtche;

5. Certificato di vaccinazione o di valuolo soffer.o;
6. Certilleato di sttidi fald, quando Porfana abbia plå di sei

anni;
7. Obbligazione della famigIla, o di chi per essa, verso Pistituto

per tutti gli oneri portati dal regolamento in esso Vigente.
Visto: D'Ordme di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione
VILLARI.

IL GUARDASIGILLI
.

Einistro Segretario di Stato per gli allari di grazia e giustizia e dei culti
Considerato che molte disposizioni per loro fiatura spettanti illo au-

torità centrali e che gth per la Istruzione sono "affidate 'alle autáltà
locali, possono da queste anche risolversi'deOnttivaniente, purebë sia
salvl e stia ferma la v gilanza dell'amministirazion3 centralo;
Che in applicazione di questo sistema molto dÌs¡iosizioni chiper

la legge del 7 luglio 1866, n. 3036 e pel rególamento appr voto col
Regio decreto 21 lugli3 1863, n. 3070 e por alirà närmali "viirenti
sono di competenza delPAmmialstrazione rentrale del'Fähdo per 11

culto possono de:egarsi alle Intendenze di finanza;
Sentito 11 Direttore Generale del Fondo por 11 culto;

E' data facolth agli InteÙentVdt- Onaniëàileducedefe'dilazionÍJr
pagamento di crediti deEFondo pef il ettito e-Àen'Assa ecclesiastico'

.
di Roma per un termino non maggloie·dhseÍ mesi,'ed in ragione e
nel limile di lim m111experselascunieredito,--ferme perð le condlitoni
stabilite colla circolare della Direzione

_

generale del Foildo per il catto
del 1 dicembre 1884, n. 178, e pledhinte ghligo, at debitori di pa-
garo gli interessi al sagg10.d4 6 per cento dal giorno,in, cui a eþbe

dovuto essere eseguito 11 pagamento IInq al totale.saldo. -

La detta dilazione non sark applicata a quel crediti per Pappura-
mento o riscossione dei quali e por opposizione dei debitori si e do-
vuto agire in giudizio.

Art. 2.
Gli Intendenti di finanza potranno approvare daßtiitivamente, con

docreto da registrarsi alla Corte del conti, tutti gli atti di attranca•
ziotte di canoni ed altre annue prestaziont ' dovate al Fondo

per 11 culto ed alPAsae eccioslastico di Roma o che siano stipulatl a
termini dello legge del 29 gennaio 1880, n 5253, sempre che il presto
di affrancazione non superi le lire 800'); e tutto-clð In appilcazione o
in conformità del flegio decreto 11 lugtlo 1891, n. 441.

Art. 3.
E' delegata egli Intendenti di fin9nza l'approvazione con decreto da

registrarsi alla Corte dei conti, degli atti di cotumutazione in denaro
di rendito in natura che vengono stipulatt in esecuzione della legge
del 14 lugl o 1887, n. 4727, anche quando la stiptilazione nous s•gua

innanzi a loro, e sempre che 11 valore del contratto non superl le

lire 400.
Art. 4.

E' delegata agli latendenti di ilnenza l'approvaziono degli atti d'af
fltio di beni rustici ed urbani o di prestazione in natura di speitanza
del Fondo per li culto e dell'Asse ecclesiastico di Roma, e ci tanto

nel caso d'aggiudicatione in segulto a pubblici incanti, come in quello
di licltazione e trattallva privato.
E' perb sempre riservata alfamministrazione centrale Papprovazione

dagli atti stipulati davanti alPintendento e queill poi quia'i 11 rigolá-
mento generale di contabIlltà richieds 11 proventivo jarere del Con-

siglio di Stato.

I decreti di approvazione saranno registrati alla Corto del conti.
Art. 5.

Gil Intendenti di finanza sono autorizzati a pagare direttamonte pre-
levandola dal fondi che verranno posti a loro disposizione con le

norme del regolamento le sposo di giustitin Itquidate hon sentenza

passata in giudicato, o con ordinanza di tassizione emessa in seguito
a sentenza, che la Regla avvocatara erariale da 'Interpellarsi opþosi.
tamente, ritenga potersi nécettare, ivi comprese le speso dipendenti e
successivo.

Gli Intendentf di finanzo sono pure autorizzati a pagare direttamente
tutte le spese liquidate d'accordo con le parti dalla Régia avvocatura
erariale.
GlÍ Ifilendenti di finanza potranno pagare le competenze dovute al

delegati erarlall por le cause deßnite con sootenza favorevole altammi-
'nÌstrazione del Fondo per 11 culto; osservate le norme della circo'oro
a 'stampa del 6 giugno 1882 della Regla avvocaiura gerierale erariale
circa il cumulo delle funzioni di avvocato e procuratore e sempre in

base a'regolare parce:la vidimata dalPavvocatara crarlale.
Poi pagamenti soggetti a ricupero dalle parti ßovrà proviamente

inserÌversi sulPapposito campiono 11 relativo articolo, tidendone agli
til la copia lettefale.

Art. G.
- Nel cas! di urgenza e sempre quando la spesa all'uopo occorránte
non 'superi le L. 100 & data inco'th agli Intendenti di finanza di ordiriare
senz'ahro Posecuzione del lavori di restauro che possono occorrore al
fabbricati del soppressi monasteri tuttora occupati dalle religiose,alle
chiese annesse od a tutti g11 altri fabbrica'í e terreni che iroŸans
tuttora alla dipendenza del Fondo per il culto, o de]I'Asse ecclesia
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stico òi Roma, compreso le ch'ese parrocchiali ex contentuall ed an-

nesse canoniche per lo quali siasi sempre provveduto a carico del-

l'amministraziene.
Per gli urgenti restami occorrenti alle chiese ricettizio e comunie

curate le facoltà di provved te direttamente rimane estesa fino all'im-

portare della somma disponibile corrispondente al prelievo ope ato

nella liquidazione degli assegni ai partecipante.
ArL 7.

Al pagamento delle rimunerazioni dovute ai fontonleff, cainpieri ed
altro personale addetto alla marrutrmione e cuktodia det bent tuttora

in possesso del Fondo per 11 culto ed Asse ecclesiàstico di Roma,

Terrà dinttimente provve futo dagli lotendenti di floariza mediante

inscrizione di appositi conti correnti negli uffici proviriËiali, Ìeime
quanto alla gitist ficazione del prestato servizio le disp6sizioni chè

sono o saranno in vigore.
Art 8.

Le suindicate disposizioni andranno in vigore dal10 ottobre 1891.

Art. 9.

11 presente decreto sarà reg strato alla Corte dei contii
Dato a Roma, addl 27 agosto 189L

11 Minist o
L. FERilARIS.

NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fa¿le nel personale dipendente dal Mint-
Stero delle Finanze:

con decreti in data 12 agosto al 28 stesso.

Persiani Giulio, già diurnista nelfAmministrazione daziaria ð nominato

per merito d'esame, commesso di sa classe, nel dazio consumA
di Stma.

Pogliese Fran•esco, ispettore denianfale, prorogatagli l'aspettativa già
con esse per motiyi di salute.

Franceschi Nello, uffl iag d'ordine.nelle Intendenze di finanza à collo

esto in aspettativa per niotiši di salute.

ililani Samue!ë impiegato daziario d'origine governativo, attualmenté

in servizio det municipio di Lucca, è collocato a riposo.

Meli F:l ppoemagantaigre 3telasse nel magazzini4t deposito sali

e tabacchi è romoyso alla classe 2a

Embr'aco StoÑÃ Òella iiiÏ Enrico, magazzinieri di 4 (c. s)
promossi alla chsse 3 .

Tonest Vincenzo, magagin ere dig(q. B.} promosso alla classe 4a,

Mossa cav. Rainton o, già Ispettore di la classe nel Corpo delle guar-
die di finanza, è nominato magazziniere di 4a classe (c. 8.).

Tiscornia Umberto e Tucci niuseppe reggenti afliciali ai riscontri di

ga classe sono prontossi all'efPttività del posto (d. s.)

Semhecolo Ãdtenio e Berra Engio, ufficiali alle scritture di i classe

sono nominati, per merito d'esame, ufficiall ni riscontri di 2a

classe (c. 8.).
Manto Giuseppe, Turcato Carlo, Germain Benvenuto e Paulesu Angelo,

uffhiali alle scritture 2a classe, sono promossi alla-classe 16

(c. 8.).
IManchodi Enrico, GiniTrida Emico, Siragusa Giovanni, Interdonato

Natale e Casont Entido, sono nominati, per merito di ossme, uffl-

cidi a!!c scritture di 2a classa (c. s.) collo stipendio di lire 1500.

Bomporad Poljeargo, agente delle imposte dirette, di 26 classe, pro

mossa alla classe 16.

Coliiglio Diego, id. ga id. 26,
De Toma Giuseppy, id, 36 id. 26.

M: sseri T to, id. 36 id. 2*.

Coleine Achille, Id. 4a ¡Q. ga.

De·Toma Domenico, id. 46 id. 3'.

I)ucci Luigi, id, 4a id, 3a,

Agostini Guglielmo abilitato per esame, nominato agente di 4a classe.

De Sisti Auge o, id. id. id.

Gentana Francesco, id. itt id.

Dologa Manca ILllaele, ri< evitore del Registro e conservatore delle

Igotecheè collocatoa riposo, dietro suadomanda, per motivi.di

salute, a datare dal 17 luglio 1891.

Ruscini Salvatore, commesso di la chsse nel Dazio consumo di Na-

poli collocato a. riposo, su domanda, per età avanzata ed anzia-

nilà di sei'vizio.
Giordaal Enrico, uffleiale alle visite dl la classe, neFe dögane è col-

locato a riposo, su domanda, per anzianità di servizio.
Ferrara Gaetano, corninesao di 1 clisse nel dšžIo consumo di Napoli

collocato a riposo (c. s.).
Pertusiogay.guigi, ispetyprgdi la classe nell'amministrgzione dema-

Diale è nominato riceXitore del registro e conservatore delle

ipoteche.
Bonist,Ili Roberto; tríficible alle scrittuto di 46 classa nelle manifat-

ture det túbacchi atoominato per merito d'esame ufficiale ai ri-

scontri di 2a blassennektnag12.zinodi deposito del sati e tabacchi.

Acquaviva Alichele, uf8elà!b alle scrittar helle dogañ¢ accettata la

volomariassua dimissi ne dnLserafz :a contäresdal 1ß giu--
gno 1b91.

Rama Celestino, vice segretario anynlaistrátivo nelle intendenze, tra-
sferito da thrgamo a Novara.

Bini Adriano, capo verrficatore di 36 c'asse nelic Agenzie per le col-

tivazioni dei tabacchi, promosso alla classe 26.

Scrafini Sera0no, verificatore nello Agenzie suddette, nominato capo
verificatore di 36 classe.

Paolozzi Francesco, id., td.

Giovagnolj Silvio id., id.
Orlandini Eugenio, id., Id.
Bernardi Antonio, id., Id
Fabbri Michele, id. ide
Blasi Enrico, id Id.

Guida.Francés 0, id.gid.
DanthDante, ofileiale alle scritture di 3a classe (c. s.), promosso alla

classe f.;
Ricel£xiovannië Troni Gloseppo e D'Ercole Santo, sono nominati, per

merito a me lifDáiali alle scrittilre di 3a classe nelle Agenzie
suddette.

Aiellt FlorestapogPisaaëHi :Salvatore, Boschi Ettore, Abbondanza Ni-

cològGemenazzi tiaetaito, Greco Vincenzo, Zito Prospero, Desta-
vola 6erley SteraioipEarico e Pisanelli Antonio, sono nominati

veriftpatpgi nelle Agenzie ýredette.
Bertolissi ca lag2Giusegg ispettorensfiperiore i di 26 classe nelle

Gabelle 90001inatoodtrettore di 1½lasse nelle salido dello Stato.

Aliprandi Eman2ele, ingegnere di 46 classe negli Utilei tecnici di 11-
nanza &dnostinato ufficiale tecnico di 3 elas e nelle saline

predettp,
Billi Giuseppey uffleiale alle scritture di dEclasse nelle saline è pro-

mosso utileiale ai riscontri di ga classe nelle saline stesse.

Fabiant Ensetr, ufficiale alle scritture di 2½1asse (c. s.) è promesso
alla classe la,

Laurito Domenico, pesatore di 24 classe (c. s.) è promosso willciale

alle scritture di 21
Le suddette namine espromoziotil avranno effetto dat 10 lugWo 189L
La nomina a primo segretario stant conf ta al cav EJordo Vee-

chiato con R. decreto deh'11 luglio 1891 & revocata per non aver

egli voluto raggiungere Vassegnalagli residenza
Bocca casimito, segretario di l' classe nelle Intendenze dL11aanza e

nominato primo segretario di ga c!asse e de,tmato a Lecco.

Dal Re cav. Giuseppe, Ispettore di 16 classe nelle guardie di finanza
è collocato a riposo su domanda per età avanzata.

Riccio Pasquale, Paras aldelo Salvatore, Gervino Benedetto, Zuccard
Glaseppe, Vitolo Federtoo e Cucci To;»maso, commesst di 2*
classe nel dazio consumo di Napoli sono prognossi commessi dí

14 elasse,
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huonamassa Achillé, Sollmene Alberto. Caf r Gyetano, TirgilEVitto-
rio, Bisoni MichÑe Òàrißli AÑtonÏo GallÛc"cio Cesare Manga-
niello Gae:ano, De Virgilio Michele e Perris Alessandro, com-
messi di 3. classe promossi alla clasee'2

Tott Carlo, Cocchi Giuseppe, Settimi Augusto, Todroni Achille, Salan-
dri Giuseppe, Lelm! Adolfo, Santucci Francosco, Calcioli Agostino,
Sestill Giuseppe e Malagmi Amedeo, già diurnÑtte nÅ darlo con-
suluo municipale di Horna, sono nominati commessi di 3• classe
nel dazio consumo di Napoli.

I

Disposizioni fatte nel personale del Ministero di
Agricoltura, Industria e Commereto :

Con reale decreto 16 agosto p. p. 11 sig. Mazza cav. Ginnto veriß-
catore di in classe nell'amministrazione metrica e'del siggio, in di-
sponibihtä per riduzione di ruolo organico, ð stato .collocato a riposo
hr seguito-a sua domanda, a datare dal 1 settembre corrento:

tramite della Intendenza e scritti su carta da bollo da lire 1 20.
La fltma del rechmante dovra essere legalizzata dal siadaco o da un

notaio.

Trascorsi i 15 giorni da'la es-guita comuni azione a tutti gli inte-
ressati dell'esito del concorso, l' Intendente trasmellerà al Ministero i

reclamt che le fossero pervenuti.
Unirà ad essi tinti gli atti del ooncorso e cosl le documentato I-

stanze dei concorrepti: le prove della pubbi cazione degli avvisi nel
foglio del a provincia ed all'alto del comune e dell' Into denza, la

deliberazione dolla Commissione provinciale od II parere della Giunta
munteipale colle deterrninazioni dc11'Intendente; e la prova che l'e-

sito del concorso fu regolarmento comunicato a tutti gl'interessati.
Quando inveco non vi siano rcel m, l' intendente, scorsi i 15 giorni

rilasda la licenza alla persona designata dalla Commissione provin-
ciale od a quella da Ini scelta, dopo avere udtta la Giunta (nunicipale;
restituisce a tutti i concorrenti i documenti da essi presentati e dà

avviso al M.nistero della concessione, ind cando le generalità della

persona prescelta, onde se ne possa prendero nota.
Rimangono in vigore tutte le altre disposizioni del regolatilento

Tèlle istfiittoni ¿õheernehti II"servizio delle riventilte'In quanto hoh

M1NTSTERO DELLE FINANKE

Eairatto della circolaro del Ministern delle Finanze Direzione Gene-
rile delle Gabelle, del 24 agosto 1891 num: 110!07-18334, di-
là!one IV.

elano contrarie alle presenti.
! A queste not me si atteranno lo Intendenze per i concorsi che a-

Vranno luogo d'ora innanzL

Per quelli presentemente in corso, per essere stato pubblicato Paw
viso prima dell'attuatione della legge 6 agosto corrente, saranno in

voce osservaté le disposizioni del rogolaufento 14 luglio 1887.

Il Direttere Generale

CASTORINA.

Per.lo rivetidito lo_Intenileilze faranno senz'aÌtro lizogo, appena si
verlifca, qualche vacanza, alla pubblicazione dell'avvIso d'asta per gliinconil, se tratt's! di risondito di reddito maggioro dElfre 800 annue,
o dell'avviso di concorso so il reddito non à superiore a questa
sommo.

L'añasta sarà pubblicato nei luoghi, modi e termlni stabi]Iti,
ell filserto edi giornali gitista le prescrizioni del regolamento sulla
coûbintà genëra'e dello Stato.
L'dsviso di còncbrso sarà pubWicato, ilistintamenteier ogni riven-

dita vacante, nel foglio dogli annunzi gtudislarf od amministrativi dolla
provincia, all'albo del comune dove si & resa vacante la TiŸendita e
dell'intetidenza di Snonza.
Nel termine porer,torio di tronta giorni da qucIlo della pubbitca-

zione dell'avviso nel foglio della provincia devono essere presentate
le domande.
Avvertest che, per le dichiaraz oni fatte in Senato circa la intor-

pretazione della legge, possono soltanto essero ammess! al concorso
coloro·ctio hanno la propria residenza nella provincia, dovo è ub cata
la rivendita.
Chiuso il concorso, l'intendente, se trattisi di rivendita fra lo IIre

400 e le lire 800 convoca imme liatamente la Commissiorio provinciale
per provvedere al suo conferimento.
Se la rivendita è di reddito interfore alle IIro 400,manda tutte le

istanze dei concorrenti alla Giunta municipalo del luogo dove si é
veriflcala la vacanza della rivendita, perchè osteint 11 sito parcro.
Tanto nell'un caso, quanto ne l'altro, la concessione deve essere

fatta, e colle preferenze staf>ilite, a favore delle potsöne ladicate nel
§ 6 del nuovo articolo di legge sostituito alfarticol'o'20 della legge
15 giugno 1865.
Le deliberazioni prese dalla Commt,sione provinciale o dall'inton-

der te a seguito del parero della Giunta nnmicipale, saranno subito co
municate agIl Interessati, avverte,ndoli che da quello della rteevuta
comunicazione hanno 15 giorni di tempo per presentare i loro reclami
al Ministero.
Sarà loro accennato che questi teclami devono essere inviati col

MINISTERO DELL'LNTE:RN-0

ÀGENZIE D'ENGRAZIONE.

Il Ministero delÌ'Interno, in data 5 settembre corrente, ha rinnovato

la patente di agente di emigratione al s'g. Repotto Michele di Gonoin
sostituendola con altra el nome della ditto Repetto Michele e fratollir

di Genc.vn, con facoltà di operare per tutto 11 Itegno. 6

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAVI

(SERVI2IO DEI TELEGRAFI)

Avvisi.
Il giorno 4 corrente in Allumlere, provincia di Roml, ð stato a-

perto un u0xio telegrh0co governativo al servizio pubbilco con orarlo
Ilmitato di g orno.

Roma, õ settembre 1891.

Completamente r:stabilite comunicazioni con tuttU gli unlci del
Chill.

elegrammi riprendono corso normalc e cessa pel tempo stesso

qualsiasi rostrizione relativa al linguagg o.
Roma, 5 settensbre 1891.
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M ISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COWFMICROIO

SOTTO SEGRETARIATO Dl STATO

Divisione 1•, Sezione 2• - UiHelo speciale della proprieth industriale

Ex.anco degli Attestati di trascrizione per Marchi e Signi distindei di fa&iea rilasciati

nella prima gue.adicina del mese di agosto 1891.

COGNOME B NOME D A T A TRATTI C.kRATTERISTICI
del della presentazione

dei Marchi e Se gni distintivi di fabbrica
C. a I c a I sonnT a della domanda

160 Agostino Oneto et C. Ditta), a Sam- 10
picrdarena (Genova .

maggio 1891 Tre medaglie o timbri circolari di eut quello centrato vedest per

intero e gli altri sporgono parz almente, uno dalla parte supe-

riore e l'altro dalla parte inferiore di quello contrale: in qu9eto
vedesi una corona e le parole: Sapone al di sopra della stessa
c: Corona al disotto. Ne:la parto sporgento del timbro supe-
riore sta scritto: A. One o et C. e in quella del circolo o timbro
inferiore: Sampierdarene.

Questo marchio destinato a contraddistinguero i saponi fab-

bricati da!Ia Ditta, viene pplicato, tiprolueendolo in incavood
in rilievo, o parte in ritt vo e parte in incavo,medianto stampo

opportuno, sui saponi st< ssi.

31'12 Vanni Papé Pietro, a Patermo . . . 30

200 Guoquier-Gleesoner, a Gand (Belgio) . 22

2198 L Baschlera et C.i (Ditta), a Venezia. 16

I

id. » Etichetta portante in alto a ialstra lo stemma di casa Valdina sor-

montato da corona e nia tiello di Principe in nero su

quattro linec in caratteil diversi lo parole: Casici Calatiu6ò,
nome del vino blanco: , tcomo-Balestrata (Sicilia), nome della,
localit3: Proprietà faldma, indicasiano del proprietario, e lo

parole : Mas ca deposital : - Pale•·mo.

Questo marchio sarà unto dal richiedente per contraddistin-

guere i vini bianchi di sua produzione app'icandolo sullo casse

per bottiglio contenenti i v1r.o : Castel Calattubo.

luglia 1891 Etichetta circolara a fonde Hanco contornato da doppia filettatura,
su cui sta scritto in alto la paro'a: L/Avenir. A destra ð de-

signato 11 mare con una Laren a vela ed il mare nascente. Al

disotto su tro righe sta teritto : Plaques PAotographies -- per-
fectionnées -- Guequier-Gleesener-Gand (Belgique). Contro

l'orlo in basso legges!: A priserver de la lumière et de VIm-,

midilf, ed a sinistra ver.o 11 mezzo sempre perð contto Forlo:

Déposd.

Quosto marchin sarà t sato dal richiedente per contraddistin-

guere i prodotti fotogral ci di sua fabbricazione e commercio,
applicandolo o come ett hetta od in altro modo opportuno ed

in quatunque colore ed reensione, sui prodotti stessi e ripro-
ducendolo sugli imballa; gi, sulla carta da lettere e sugli stam-

pall riferentist al commerclo dei detti prodotti,

id. » Etichetta rettangniare disegrata a varit colori superformente avente
la scritta: Flammiferi tenza golfo, a carattere cupo su fondo

rosso, a sinistra di chi gu.trda in un cerchio blanco la lettera N.'

in bleu ed a destra 11 numero 9 pure in bleu, ed alcuni ornatl.
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Seguo poi una cortina aporta che lascia vedore il leone di
S. Marco col Nimbo 11 pugnale c'1 il Vangelo aperto dove 6
scritto: Pas ifói Marca evangelista mess. Sulla base ove posa
il leone e nel rottangolo anteriore sta scritto: Marca Depost-
tata. A sinistra vedesi una specie di scudo colla indicaziodo
della Ditta scrittayi in rosso: L.DascAtera e C, o sotto in una
targhetta vedest la parola : Venezia in bleu.

Questo marchio sarà usato dalla richiedente per contraddi-

stinguero i flammifert di legno di sua fabbricazione e commer•

clo applicandolo pulla parte esterna delle scatolo rotondu detto
bassoli destinate a contenerlf.

2107 L. Baschiera et C.I (Dltta), a Venezia. 16 luglio 1891 Etichetta rettangolare designata in rosso ed in þIeu. Superformento
. porta la scritta: Piammifert senze zolfo colla lettera N.* a si-

nistra ed 11 numero 2 a destra. Segue poi una cortina aperta
che lascia vedere il leone di 8. Marco col Nimbo, il pugaale ed
il Vangolo aperto alla pagina ove si legge: Paz liói Marca,
evangelista seus. 11 leone poggla su di un piedestallo neHa cui
faccla·ldterale rettangolare in prospetto si legge: Marca Depo-
sitata. A sinistra del leone sta sul panneggiamonto della cor·

tina una speele di scudo colla indicazione della Ditta L. Ba-
schiera e C., e sotto a questa in una targhetta la parola: Ve-
na:ia.

Questo marchio sarå dalla richiedente usato per contraddi-
stinguere i flammiferi dI legno di sua fabbricazione e commer-

clo applicando Petichetta cho lo contiene sulla parte esterna
delle scatolo rotondo di cartoncino, detto bassoff, aalle quall i
detti flammiteri sono posti in commerclo.

2198 Detta.

2199 Dotta.

10 id.

10 id.

Edchetta rettangolaro disegnata a vard colorl: superformonte su

fondo rosso porta la scritta: Pfammiferi verniciati in color
scuro. A sinistra dolla scritta vedeal la lettera N.© in un cer-

chio bleu, a destra il numero 5 pure in un cerchio bleu ed
alcuni ornati. Segue pol una cortina aperta che lascia vedere
11 leone di S. Marco col N1mbo, il pugnale ed il Vengelo aperto
dove si legge: Pas tiof Marce'evangelista seus. Sulla base
ove posa 11 leono o nel rettangolo anteriore sta scritta: Marca
Depositata. A sinistra vedesi una spocio di scudo colla indica·
zione della Ditta L. Baschfora e C. In carattero rosso e scuro

.
su fondo celeste a punti blanchi, e al dlaoito in una targhetta
blou la parola: Venezia in blanco.

Questo marchio sarà dalla richiedente u•ato per contraddi-
stloguere i flammiforl in legno di sua fabbricazione applicando
Petichetta che lo contiene sulla parte esterna de11e scatole m.
tonde bossoll) nello quali i flammiferi sono posti in commercio.

Etichetta rettangolare disegnata in bleu su fondo blanco con supo•
· riormente la scritta: N.•Fiammiferi congolfo,1;onellaparte

inferio' o più granda a destra il leone alato di S. Marco col
Nimbo, lo stocco ed 11 vangelo aperto dove si logge: Pas tibi
Marce i evangelista meus, a sinistra sul pannegglamento che
forma Papertura por cui vedest il leone sta una specie di scudo
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col nome della Ditta: L. BascMera o C., e sotto a questo su
di una targhetta la parola: Venezia.

2037 Rosenthal Fleischer et C. Diita), a Goep- 11
pingen (Württembe ). '

Questo marchio sarà usato dalla riebiedento por contraddl-

stinguere i Bammiferi di legoo di sua fabbricazione, applicando
l'etichetta su cui è riprodotto sulla parte esterna delle scatole
rotonde di cartoncino (bossoli) nelle quali i Gammiferi sono

posti in commercio.

ottobre 1890 Etichetta quadrangolare divisa in 4 scompartimenti di dimensioni;
diverse fra loro, due dei quali destinati a contenero indicazionij
da scriversi a mano e gli altri due occupati Pano dalla 11gura
di un busto di donna, l'altro dalle intslali: II. F. C., sotto alle

quali si legge: à la Princesse, e più sotto ancora: Marque
déposde. Le dimensioni e i colori del marchio, la forma e il

genere di carattere usato per le iniziall e per le iscrizioni pos-
sono variare.

Questo marchio già usato legalmente dalla richiedente nel:

Württemþerg per contraddistinguere i basti, i capi di blanche-
ria e gli articoli di lana di sua fabbricazione o commercio, ap-
plicandolo sotto forma di timbro e di etichetta o in altro modo.

opportuno, direttamente al detti prodotti o sullo scatole, pacch!
Involti, casso, imballaggi e simili che Il contengono e riprodu-
cendolo eventualmente sulle carte di commerclo, sarà usato allo
stesso scopo e nello stesso modo in Italia.

M81 Bertani Luigi et C. (Ditta), a Milano . 12 giugno 1891 Figura stampata in cromolitograûa, litografla, tipograna ed In quan
lunque altro sistema, o tirata a rilievo a uno o pia colori rap

presentante un bambino colle all che ha nella mano destra una

bliancia e nella sinistra uno specchio ed al flanco alcuni Bori

Sotto la figura stanno le parole : Justus et Verax e sopra la testa

del bambino una stella a ß raggi. La figura 6 attraversata dalla

firma della Ditta: L. Bertant e CI., Milano. In alto, al disopra
della figura e della stella, si legge : tessuti e filati.

Questo marchio sarà usato dalla richiedente per contraddi-

stinguere i tessuti e illati in genere di suo commerclo, appli
candolo tanto sulle stoffe o sui filati, quanto sulla carta che

involge tali prodotti.

2187 Moretti e C.* (Ditta), a Milano . . .
21 id. » Circolo racchiudente un tavolino con sopra uno spettroscopio ori-

ginale di Kirckoff e Bunsen, la ragion sociale G. Moretti e C.,
Milano e lo parole : Acque minerali igieniche.

Questo marchio sarà usato dalla richiedente per contraddi-
stinguere le acque minerali di suo commercio, aþplicandolo- ad
impressione sulla capsula metallica delle bottiglie, a stampa, in
titogralla, ecc., sulla etichetta, ed eventualmento anche sulla
carta che involge le bottiglie.

2100 Schaiher Enrico Luigi, a Firenze . . 7 luglio 1891 Rettangolo di carta bianca a contorno dentellato uso francobollo,
diviso in tre campl: 11 superiore o Pinferiore a fondo bleu,
quello di mezzo più grande degli altri a fondo blanco. Nel su-
periore sta scritto in lettere bianche : American dentiste, nello
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TRATTI CARATTERISTICI
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' del Marchi e Segni distintivi di fabbrica
della domanda

inferiore: D.r D. L. ScAaliser, Florence, in quello ceptrale
vedesi una stella ragglante in bianco col raggi bleu, circondata
dalle parolo: excelsfor Trade Mark.

Questo marchio sarà usato dal richiedente per contraddistin-

guere i dentifrici da lui fabbricati o mess! In commerclo, ap-
ponondolo sul recipienti che li contengono e sugli imballagg1.

• • 0 luglio 1891 Rettangolo ad angoll arrotondatl e sporgenti formato da una fasela
color verde nella quale si legge: Piccanti-appetitose, corrobo-
ranti - Digestfue igieniche - Marca depositata. NelFinterno
del rettangolo sopra la iniziale R sta un pescatore'con in mano
una lonza da cui pendono duo allel d1 color blanco nelle quali
sta scritto in nero: Alici-piccanti. A torgo del pescatore si leggo:
Tosi e Rizzoli - Torino. 11 fondo del rettangolo rappresenta
11 mare e delle montagne in lontananza.

Questo marchio sarà usato dalla Dittu richiedente sul coper-
chio delle scatole di alici in salsa plecante preparate nel loro

stabillmento e in gen•rale sulle scatole ed altri recipienti di
conserve alimentari di sua preparazione e commercio.

. . .20 aprlie 1891 I. Bottiglie in cui sono riprodotte in rilievo le parole : Ferro-
China-Bisleri - Milano.

II. Etichetta che avvolgo il corpo della bottiglia blanca con fondo
cenere formato da tanti circoli dirlei in due sezioni, nel mezzo
portante il monogramma F.C.B. in blanco, intorno le parole : Fal.
Bisleri-Milano. Nell'etichetta in alto al legge: Ferro-China-Bi-
sleri di Felice Bisiert - Efiano - ofa SavonaiB (Fuori Porta
Genova)-Nilano., su tre linee; seguono altre iscrizioni tra-

versate a destra e a sinistra dal fao-afmfle della tirma F. Bisleri.
-- A destra e a sinistra nelPetichetta al disopra delle 1scrlzioni ac-
connate e di flanco alle parole riprodotto superiormente si ve-
dono circoll formati da una serpe colla coda in bocca e nel
centro dei circoli sta 11 monogramma F.C.B.

III. Collarino che cinge il collo della bottigila portanto la firma:
F. Bfslert pel fondo identico a quello delPetichetta.

IV. Capsula in stagnola superformente verniciata in rosso recanto

in rillevo le parole : Ferro-Œfna-Bisteri - Milano o la serpe
colla coda in bocca che racchiude 11 solito monogramma.

V. Altra plecola etichetta a forma di francobollo rappresentanto
la testa di un leone colla bocca semiaperta portante sulla lingua
la parola robur, al disopra della testa si legge: Volete la so-

inte To di sotto: beeste ti Ferro-Ofna-Bisiert.

Questo marchio sarà usato dal richiedente per contraddistin-

guere il liquoro denominato Ferro-China-Bisleri di sua lavenzione
e preparazione, applicando Petichetta nel corpo delle bottiglie
d1 varie dimensioni che contengono il liquore, la stagnola sulla
bocca e la striscia o collarino sul collo delle bottiglie stesso.
Al disopra dolPetichetta 6 pure applicata lapiccola etichetta uso

francobollo. Nelle bottiglie che servono per Pesportazione le
iscrizioni sono scritte nella lingua del paese al quale sono de• ¡
stinate.

154 Rapple Clodovpo dLPletro,.ad Andorno 1 luglio 1891 Etichetta delle dimenslont di centimetri 12 112 per 9, colle seguont!
Cacciorna (Novara). Iscrizioni in diversi caratteri: In alto, Fabbrica _di RafaßA -
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$192 Antadel Paolo fu Luigi, a Salò (Breseta). | 11

Roma, addi, 22 agosto 1891.

Farmaciala Rappis Pietro, e sotto, Premiata a istle le espo-
sizioni - Provveditore della Real Casa- Andorno. - Iloma
1888, medaglia d'oro - Biella 1882, medaglia d'argento. A
destra si vedono lo stemma reale, due croci di Savola ed al-

cune medaglio dritto e rovescio. A sinistra in alto sta uno stemma
gentilizio avente sopra all'ingtro le parole: Virtute non ragitur
o sotto, afarca depositata - Casa fondata net 17'50, su due
linee.

Questo marchio sarà usato dal richiedente per contraddistic-
guere il rataflà ed altri liquori di sua fabbricazione, applicandolo
sui recipienti di qualunque specie destinati a conteneill.

luglio 1891 I. Etichetta litografata su carta bianca a fondo celeste divisa in

cinque scomparti, portante le parole: Prestata Farmacia Tag-
soni - Auricedro-Tassoni - Cedro-China-Tassoni -Salò -

Digestico - Tonico - Corroborante - Marca depotilata,
il fac-simile della firma : Tassoni ed altre parole, In alto in

un ovalo vedesi l'immagine di S. Antonio col bambino.
II. Etichetta in tutto simile alla precedente ma di minor dimensioni

e coll'indicazione del prezzo in L. 1,25 in luogo di L. 2,00 che
si vede nell'etichetta più grande.

III. P,ceola etichetta litografata in celeste con contorno oro, dimen-'
sioni circa millimetri 87 per 25, portante la firma: Tassont in
nero e la parola: Depositata.

IV. Etichetta simile alla precedente di dimensioni più piccole: mil-
limetrl 7iX17 circa.

V. Capsula metallica color cioccolatto con impressioni in rilicyo
in nero e le parole: Auricedro Tassoni - Salò.

VI. Capsula simile alla precedente ma p ù piccola.
VII. Foglio stampato da un sol lato portante in una moth un man!-

festo per Pacqua di tutto Cedro-Tassont e ne]Paltra un manife-
sto per PAuriceJro·Tassoni, Cedro-China-Tassoni.

I Questo marchio sarà usato per contraddistinguero l'Anaicedro-
Tassoni applicandolo sulle bottiglie, che lo contengono, botti-
glie di due dimension', sul tappi delle medesimo e sulla carta

che serve ad avvolgerle.

8 Direnore Capo dena fa Diofsfone: G. FADIGA.

Avviso.
Il Primo Presidento della Corte di Appello dello Calabrie, Presidento

della Commissiono per l'osamo degli aspiranti alla professione di pe-
rito calligrafo in Catanzero fa noto ch'essi aspiranti dovranno presen-
taro la domanda, insiemo al documenti richiesti dal R. decrett 2õ
maggio 1858 e 14 agosto 1862, N. 166, nel suo uffleto dal di 16 a

tutto sottembre del corrento anno.
L'esame avrà luogo nel giorni 0 e 7 del mese di febbrato 1892

alle ore 10 antim, Innanzi alla Commissione, alPuopo destinata, che si
riuntrà nella sala della Sezione di Accusa presso la sudJetta forte.

Catanzaro, 30 agosto 1891.

Il Primo Presidente
P. COLLENZA.

Por copia conforme
Il Segretario del Primo Presidente

G. PERIUCONB.

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONS GENERALS DELLE COSTRUZIONI NAVALI

Notificarlone per Papertura di un esame di concorso per alcuni po-
sti di Ingegnere nel Corpo del geolo navale.

Con il giorno 22 novembre 1891 avranno principio in Roma, prosso
il ministero della,marina ed innanzi a speciale Commissione, gli esami
di concorso per Pammissione nel Corpo del genio navalo di tro in-

gegneri di 26 classo, grado militare che corrisponde a quello di

tenente nel r. esercito, ed al quale ò annesso Pannuo stipendio di
lire 2400.
La nomina sarà conferita di diritto ai tro concorrenti che avranno

riportato i più eloi ati numeri di punti purch6 questi superino la media
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cS É indicata þer Ì'Ídoneht nello norme quÎ aþproSEO 88þ0iiÒ. 0•

gulto 11 concorso e fatta la scelta per i tre posti già gnore di V

classe, non sarà tenuto conto degli altri edhcorrenti, -ancoécha essi
slano risultati idonel, nð questi potranno aspirare a nomino poste-

riori, salyò che concorrano novellamento ed ottengano la scelta.

Le condizioni richieste per essere emmessl agli esami sono:
1. Eisere por nosolta o por nature!!zzatione regnicolo;
2. Avere ottenuto la Isorea d' ingegnere in una delle Univorsità

o in uno degli Istituti superiori di insegnamento del regno, oppure
avere 11 grado di guardla marina o di sotto capo macchinista nella

regla marina;
3. Provare medianto 11 nertilleato dl laurea di aver rlportato negli

esami non meno di 75 punti su 100 di classincazione neRe seguenti
materle :

Neccanica rationalo;
Meccanica applicata;
Gebme'r!à descrittiva, proiettiva ed analitica;
Nacchine a vapore ed Idrauliche

e non meno di 05 punti su 100 nella 11slen tecnica e nella idraulica;
4. Èssefe nati nel 1866 o dopo;

¯

5. Essete cellbi ovvero trovarat in grado di soddisfare le pre-

scrizioni delÏa legge 31 luglio 1871, n. 393, sul matrimonil degli
unlclati;

6. Presentare 11 certificafo di mora11th r11asolato dal sindaco del

comune ove 11 candidäto ha domteillo ed 11 certilleato di penalith
rilaselato dal (Hbunale clyllo e correzionale nella giurisdizione del

quale quel domicilio si trova;
7. Avere attiladine fielca al servizio militare marittimo, fatto che

aarkaccertalo medlanté vlaita sanitarta alla quale gli aspirantl sa-

rando liittopósil älla presenza della Commissione esaminatrico prima
di diró princip'o agli ésaml;

8. Presentare 11 certlOcato di esito di lova •

Le disposizionL contenute nel comma 1•, 3•, 5•, ll• e 8• non si ap-
pildano agli aspiranti che sono ufRelell della regia marinas

Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domando in certa bol.

lato da una lira con l'indicazione del proprio domicilio e corredate

da documenti che provino il possesso dei necessarli requisiti non pin
tardi del gidrno i ottobre 1801 al ministem de1Ìa marina (Direzione
generale delle coëtruzloni natall, divisione 76).
Voriacata la regolaria delle domando e del documenti, gli aspiranti

sarann0 invitati con lettera, dirotta al loro domicillo, a presentarpi
agli esami.

11 ministero si riserba il diritto di assumere inforniazioni stdle con-

dotta degli aspiranti, nel modo che crederà opportuno, Indipendente-
mento dai documenti presentatl.

Norme.

1/esame di concorso comprenderà una prova orali, ima scritta ed

una di disogno.
La prova orale si aggirerà sulla meccanica applicata o sulla Esica

tecnologica.
Sulla meccanica 11 candidato dovrà rispondere a due tosi ostratte a

sorte tra quelle contenute nel programma, una per ciascuna delle

parti nelle quall 6 diviso cioa: Scienza dello macchino e motori ldrau

JIc1 -- Reststenza do! materiali.

Sulla ilsica técnologlea il càndidato dovrà risponderà ad una tesi

a sua scelta su due estratto a softe. i

Qualora pol la commissione lo crederk opportuno, dovrà evolgere
tutte due le tesi estratte.

La prova scritta consistorà:

1* in un problema di moceanica applicata dato dalla Commissione
esaminatrice o avulto seduta stante;

2• In un sagglo di traduzione dalPitaliano in francese, in inglese
o in tedesco.
La prova di Gisogno si fara con un disegno industriale ed uno

semplice di ornato eseguiti sedutt stanto,
11 numero massimo dei punti per ciascuna materla & 20 moltip11-

cato per 11 coef!!clonte assegnato alla materlo.

11 eÀnËd o 'per essère dÍchlarato idoneo dovrà conseguire per cla·
scuna materia un numero medio_ di punti maggiore della metà di
qtiolli che corrispondono alla materia.
I concorrenti che non avranno ottenuto Pidoneltà In una delle ala-

tério, non sarahno albmessi a continuare Fesame,
Il candidato potra dar sagglo sulle lingue estere sopra menzionate,

a volonth. La votazione sarà per6 sempre complessiva.
I punt1 ottentitt 19 ciascuna materia saranno moltiplicati per 11

coefDelente qui apprellso indicato, 11 quale dotermina Pimportanza
della materla.

Meccanica applicata . . . coefBeiente 3
Fisica tecnologida . . . . Id. 3

.
Lingue estete . . . . id. 1
Disegno indusÌrijile di ornato . id. 2

La votazione avrà luðgo per ciascuna materla col metodo dello
schedo segrete.
Bšša sarà preceduto da quella dalla idoneith.
La Commissione esaminatrico riferirà circa i risultati delPesamo

con un processo Torbale, al quale sarà allegato un quadro indicanto
-1 punti ottenuti dal candidati nelle singole materie.

PROGRIBill.

Mbióanleä applicata.
PARTE I. - Scienza delle macchine.

1. TPasioi•inhalone di inovimenti, troclée, laglie, cunoo, radta a
flessione dentate, braccio oscillante semplico e composto, blianeleÑ
parallelogramata di Watt, terghe coniugato p pondoló, dia"do lle;
eccentric1, boccluoli a palmole, trasmissibhe per'dbiTâggò e Îelo-dik
namiabe, ' -.

2. Résistdate passivo, attrito, rigidezza Ãðllä faiàl o'delli eiiino
3. Lavoro meccanico, verle unità di misuta del lavoèo äocch-

aléd, dinamometrl e dinarhometrografl, frerib dinainoinetFlé6, indica-
tori di prosalond - Valutaitone del laYoro meccañico del motori
delle macchine e valutazione dolla quantith d'azione assorbita dall'at-
trito.

4. Lavuto mechanluo che si trasmotto belle Taffo tiasformazionli
di movimento. Làv6ro porButo per le resistenzo palîsive. ·- Equai
zlone genbraio delle manchine in moto detiotta tlaltprincipio Gàllo'
forze vive e principali conseguenze che se ne deducono. -

- -

5. Organt moderatori a regolatori di accumulátionõ, regoilori
della potenza _e rogdlatori della msistenza. - Teoria din'amica dels
volonti, regolatoti a forza centrifuga e loro classificazione, froni delle
macchine.

O. Macchine idrofore - Ruoto Idrofore, trombe a stantuffo, ceni
tritaithe e rotative - Arieti, infettori o pulsometri.

7. Macchine pneumotore - Ventilator! - làipiego Industriale:
delFaria compressa - Compressori e macchine dd aria comþressä.

8. Motori idraulici, diversh specto di ructo idraullelley turbine a:
motori a stantuffo - App!!caziono delPaccina sotto alta prossioney
accumulatori, ascensori, gru, torch! Idraullef, eee.

PARTE II - Jiestatenza del insteriait.

1. J¾ozioni fondamentall sulfolastielth del corpi solidi,
2. Resistenza del soÌIdi aÍPallungaoleitto ,ed alla còmpkiifone

- Influenza del peko del corÑ sulPallungamento o sulPadhoréfi
mento.

3. Realitenza dei solid! allá lleestono äd Alla torsione -- Ñlessiono
þrodotto nel solidl rettillnel da forze parallelo al loro desi. ; -

4. Curve d'equilibrio del solidi divorsamente situati oriziontaN.
.amnte e gravat! - Formola Claþeyron - Prismi posti verticalmonto
e gravati da un pe.to. -t

5. Trave a fibra media rettillnea ed a sezione costanto hfài
ifrata ad una estremith, e caricata di peso alFaltra; carleäta di pesi
uniformomente ripartiti su tutta la sua lungfiezzi o ininò carièaid si
multaneamente in entrambo le maniere.
Trave appoggiata a ddà estremi e hariátä lieÌ nidzio, ofŸek cón
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pesi distribulti uniformemente su tutta la lunghezza, o in tutti due
i modl.
Trave incastrata alle due estremità caricata di un peso nel mezzo

o di posi uniformomente ripartiti in tutta la sua lunghezza.
G. Travi a ilbra media rettillnea riposanti sopra più di due ap-

poggi - Teorema di Bertot - Teorema di Schwdler - Applica-
zione al caso di tre campate.

7. Sistemi articolati, articolazione ollindrica, articolazione sferica

- Pollgono a lati rigidi - Incavallatura semplico - Momenti d'In-
flessiono -. Sforzi di taglio, nel puntl di appoggio di un membro

di un incavallatura quando 1 punti di appogglo sono equidistanti, ed
II oro carico ð uniformomente ripartito su tutta la lunghezza.

8. Travi a reticolo. - Determinazione della loro stabilità per

mezzo di costruzioni graficho con le quali si ottieno la tensione dei

singoli membri - Formole colle quali si puð calcolare la tensione

di ciascun membro.

9. Lavoro necessario per la deformazione di un solida, resi-

stenza viva alla trazione e compresslone, alla flessione o alla tor-

slone.

PARTE UNICA. - Fisica temologica.

1. Principio ed equazioni fondomentall di termodinamica, misura
'del lavoro meccanico e del calore - Trasformaziano reciproca del

lavoro meccanico e del calore - Principio di Mayer.
2. Proprioth det gaz perfetti e dei gaz reall - Equazionc carat.

toristlea - Lineo isotermiche, isod;namiche e proprietà del vapori

'sopra riscaldate.

. 3. Macchino termicho - Macchina Ideale a vapore con ciclo Cara

not - Macchino realt a vapore.
4. Trasmissiono del calore - Trasmissione tra fluidi stagnanti

-;Conduttività interna ed esterna, coefficienti di trasmissione, con-

froÈ0 -tra _i diversi sistemi di trasmissione.

. 5. Movimento del iluidt aereformi - Equazione del moto e della

continuità, efilusso del gaz - Moto in condotti - Dati pratict e re-

gole per calcolo dello resistenzo passive.
O. Combustibili - Peso o volume dell'aria necessaria alla com-

busttono - Del prodotti della combustione - Potere calorifero ed

evaporante del combustibill - Elfetto pirometrico del combusttbili

Potere irradiante - Metodi industriali per le misure delle alto tem-

perature.
7. Fornelli per combustibili solidt, llquidi e gassosi - Gasso-

geni.- Rigeneratore del calore - Principali tipi di forni.

8. Magnetismo - Potenziale o momento magnetico - Magnett

pormanenti - Elettro magnet1 - Potenziale elettrico - Corrente

elettrica - Leggi di Ohm e di Youle - Correnti derivate.

9. Unità elettriche - Sistema elettrostatico di misure assolute,

alstems elettro-magnetico - Un1th pratiche o tecniche - Strumenti

e metod[ di misura delle grandezze elettriche - Galvanometrf, elet-

trodinamometri, voltometri - Misure delle intensità dello correnti,

quantith di olettricità, capaelth elettricho, forze elettromotrici e diffe··

renze dl potenziale, resistenze, energie elettriche.

10. Diverse specto di pile, pile idro-elettrictie, diverse maniere

di assoelare lo coppie delle pile - Potenza e rendImento delle pile
- Pile termo-elettricho.

11, Pile secondarie ed accumulatori - Teoria delPaccumulatore

Planth -- Accumulatore di altri sistemi - Carica e scarica o rendf•

modto di un necutnulatore.

12. Nacchine magneto e dinamc-elettriche - Loro proprieth -

Macchino a corrento continna - Rendimento elettrico - Rendimento

Ïndustriale - Macchine dinamo a corrento alternata.

Jilacchine dinamo-olettriche considerato come motori industriali -

Trasporto elettrico dell'energia - Confronto con gli altri (modi di
trasporto.

.
13. Distrlbuzione delfenergia elettr:ca - Trasformatori e gene-

ratori stedadaril - Regolatori e contatori.
- 14. liluminazlone olettrica - Lampade ad arco voltaico e ad in-

:Ihndescenza e p17ersi tipi di lampade in uso - Lavoro delle lam-

pade - Regolatore dello lampado - Rendimento luminoso- Metodo
e apparecchi fotometrici.

Roma, addl 21 agosto 1891.

II Afinistro
3 S. DE S. BON.

BOILETTINO RETROBICO

DELL'U3TICIO OENTRALE DI METEOROI.0GIA E GEODIWAMICA

Roma, 5 settembre 1891,

e

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MRSSima MWmg
7 ant. 7 ant,

islle 24 ors precdonti

Delluno . . . . 1¡2 coperto - 28 4 10 3
Domodossola . . coperto - 27 0 gg g
Wilano . . . . 114 coperto - 30 g gg g
Verona . . . . sereno - 31 0 21 0
Venezia . . . . sereno calmo 29 1 19 4
Torino . . . 112 coperto - 26 3 20 0
tiessandria . . . i¡4 coperto - 29 6 19 8
Parma . . . . 3[4 coperto - 30 9 19 7
Modena . . . . 3;4 coperto - 31 7 19 7
wenova . . . . 3¡4 coperto calmo 27 6 21 0
Forli . . . . . 112 coperto - 30 4 21 0
Pesaro . . . . 114 coperto calmo 26 1 17 3
Porto Maurizio . . 314 coperto calmo 28 0 20 8
Firenze . . . . coperto - 32 4 19 0
Urbino . . . .

-

incona . . . . nebbioso calmo 28 7 25 0
Livorno . . . . 3¡4 coperto calmo 28 0 is 4
Perugia . .

. . i¡2 coperto - 31 1 19 9
Camerino. . . . i¡2 coperto - 27 g gg g
Chiet! • • • • . sereno - gg 4 14 4
&quila . . . . . 114 coperto - 30 0 15 0
Roma . . . . . 314 coperto - 30 9 16 5
kgnone . . . . sereno - 30 0 18 0
Foggia . - · · sereno - 32 9 20 1
Rarl

. · · · · sereno calmo 26 2 10 0
Napoli. . . . . sereno calmo 28 9 20 g
Potenza . . • . 114 coperto - 28 8 16 8
Lecce . . . . . sereno - 30 1 20 8
Cosenza . . . . -

Cagliari . . . . 1:2 coperto mosso 28 4 g g
tieggio Calabria . 1¡4 coperto agitato 27 0 22 5
Palermo . . . . sereno calmo 30 1 10 5
Catanta . . . . sereco calmo 30 0 23 2
Caltanissetta . . .

- ....

stracusa . · • . sereno calmo 30 8 21 7

OSSERVAzIOltI RETEOBOLOGICHE
tatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

il di 5 settembre 1801.

11 barometro ð ridatto a zero. L'altezza della starlono ô di metrl 49,0.
Barometro a mezzodi . . . . . 762, 7
Umidità relativa a mezzodi . . . . . 29

Vento a mezzodi . . . . . SW debolissimo.

Cielo . . °. . . . . . .
112 coperto.

Termonnetro eentigrado
Massimo 31

, 8.

( Minimo 16 , 5.
Ploggia in 24 oro: - -
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Li 5 settembre £891.

Europa pressione generalmente elevata, 700 Costantinopoll,,709
Brest, 770 Mosca.
Italla 24 ore: barometro loggermente disceso; temporali con plog-

gia estremo Nordovest; venti deboli vari: temperatura elevata.
-Stamant cielo alquanto nuvoloso Nord Centro sereno Sud; tra-

montana kosca canale Otranto, levanto moderato Sud Sardegna, venti
deboll calma altrove: barometro 763 Sardegna, intorno 764, altrove
Mare calmo. -

°

Probabilità: venti deboll freschi specialmente settentrionali; cielo
generalmente sereno, con qualcho temporale.

BOILETTINO RETE0BICO

DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Li 6 settembre £891
Europa pressfope bassa Nord, penisola balcanica ed estremo Sud-

Est, piuttosto elevata Francia e centro.
Alto Adriatico 759, Parig! 767.
Italla 24 ore: barometro disceso 4 a 5 mill. Nord, poc0 Sud, tem-

porali con ploggle Nord, vonti settentrionall qua e 14 in forza; tem-
poratura alquanto diminulta Nord.
Stamane cielo nuvoloso coperto Italla superiore, generalmento de-

reno altrove, alte correnti quarto quadrante; venti deboll freschi spe-
claimento intorno ponente; barometro 763 Isole, 761 Lecce, Roma,
Porto Mourizio, leggermente depresso 750 Vallo Padana.
Nare generalmento calmo.
Probabilith: Venti fresch! quario quadrante Nord, intorno ponente

altrove ¡ qualche temporale specialmento Nord versante Adriatico,
cielo sereno Isole; temperatura ancora elevata al Sud.

Roma, O settembre 1891. PARTE NON UFFICIALE
hTATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIBLO DBL MARE
AIBSalma MIBima

7 ant. 7 ant.
mua 24 era prudenti

Bellano . . . , coperto - 27 4 15 ß
Domodossola . . coperto - 21 5 13 2
Milano . . . . plovoso - 28 8 10 8
Verona . . . coperto - 30 0 20 8
Venezla . . . . coperto mosso 28 4 19 3
Torino . . . ,

sereno - 24 3 16 7
Alessandria . . . coperto - 27 8 10 7
Parma , , . . coperto - 30 0 17 5
Modena . . . . 114 coperto - 30 0 19 1
Genova , . . . coperto legg. mosso 26 2 18 0
Forn . . . . . 3i4 coperto - 30 0 21 8
Pesaro . . . . 1¡4 coperto calmo 28 2 20 8
Porto Maurizio . . 1|S coperto calmo 27 5 18 4
Pirenze . .. . . coperto - 32 0 10 4
Urb:no . . . - 814 coperto - 30 1 10 6
Ancona . . . . 1¡4 coperto calmo 29 4 27 0
Livorno . . . . coperto legg. mosso 28 0 21 0
Perugia . . . . 8|4 coperto - 31 8 18 9
Camerino . . . 112 coperto - 29 2 19 0
Cblet! . . . . • sereno •··· 29 8 16 4
Aqalla . . . . . coperto - Ai 0 15 4
Itoma . . . . · 814 coperto - 31 8 18 7
Agnone . . . . sereno - 31 5 17 2
Foggia . . · • II4 coperto - 33 7 22 0
Marl . . . . . 814 coperto calmo SS O 20 8
Napoli . . • • . 1I4 coperto calmo 28 6 20 0
Potenza . . . . 1¡2 coperto - 28 2 18 5
Lecce . . . , . serono - 31 0.. 20 0 -

cosenza . . . .
- - - -

Cag11arl . . . , sereno cairpo 20 9 20 7
Reggio Calabria - 112 coperto agitato 27 8 22 9
Palermo . . • . 1¡4 coperto calmo 31 3 17 9
catania

. . . , serono calmo 30 0 24 0
caltanissetta . . .

- - - -

Siracusa . . . . 1;4 cope.•to calmo 30 .8 21 8

088ERVAzl0NI METEOROLOBICHE
tatte nel R. Osservatarlo del Collegio Itomano

a di 6 settembre 1891

11bsrometro & ridotto al zero. L'altezza de11a stazione e dimetr149,0.
EBarometro a messodi . . . . . - 701,3
Elmidità relativa a mezzodi , . . . . - 44.

,

Vento a mezzodi , , . . . . W.

Cielo a mezzodi . . . . . . sereno, cumull.
massimo - 28• 0

Termometro eentigrade
mtni no - 18•, 7.

Istoggia in 24 ore: - -

(AGENZIA STEFANI)
FREDENSBERG, 4.- In seguito alla migliorata stagione, il pro--

gramma del Vlaggio del Granduca Giorglo è stato modifleato. Egli s
recherà per la via di Stetdno al Caucaso.
Lo Czar, la Czarina ed il Principe Eroditario di Danimarca lo ac-

compagnarono alla stazione.
IllIÁNO, 5. - Oggi, a mozzoglorno, furono inaugurate-fe festo del

Contenario della R. Scuola superiore di medicina veterinaria nel grando
Anfiteatro anatomico della Scuola stessa.
Erano presenti l'onorevole sottosegistarlo di Stato dell'agricoltura,

Arcoleo, il consigliere delegato della Prefettura, 11 rappresentante del
311nistero della guerra, Barafalle, assessoro municipale, Capono, pre-
sidento della Corto d'appello, gli onorevoll senator! Brioschi, 3fassa-
rani e Secondi, l'onorevole deputato Facherfs ed altri, e molto rap-
passentanzo delle Scuolo italiane ed estere.
L'assessore Baravnlle diede 11 benvenuto al rappresontanti italiani

ed esterl in nome di Milano.
.,.

Fecero discorsi opplauditissimi 11 direttore della Scuolas prof. Lan-zmotti o Pon, Arcoleo.

Parlarona, pure applauditi, I rappresentant! estori Cornevin, Trasbot,Lustig, Schutz, Nitt, Bordoz, Frich, IIntyia, e Cegny, 11 plot. Cocconi,direttere della Scuola di veterlo.hrla di Bologna, in uomo di tutti i
ep))egill delle altro scuolo del Regno; e il magglore veterinario Bers
tone, in nome detPan, ministro della guerra
- DODO bltri discorsi, 11 direttore Lanzillotti lesse alcun1 telegrammi
dei principali direttor1 delle scuolo estere.
Indi, al suond della marcla reale, eseguita del concerto municipale

fu scoperta la lapide commemorativa, con epigrafe, dettata dalPono-
revole senatore Negri.
Fu In0no inaugurato II Congresso nazionale del laureatl o pratiel

veterinarl.
Allo 6,30 poin. vi è un banchetto in onore do! rappresentanti uffl-

ciali Ita'lani ed esterl.

VIENNA, 5. - Chiamatori dal sultano, Zia boy, ambasciatore ot-
tomano, partirà lunedi per Costantinopoll.
SCIIWARZEN&U, 5. - L'imperatore di Germania, Pimperatore d'Au

str'a UngherÌo, 11 re ed il principe Giorgio di Sassonia, 11 conte di
Caprlvi ed 11 conte Kalnoky assistettero oggi alle manovre.
La aalute deh'imperatore Guglielmo o eccellente.
Sobbene egli si abbia ancora qualche rlgaardo, sopporta incliniente

le fatiche dello manovro. -

COSTANTINOPOLI, 5. - Il nuovo Granvisir, Dierad pasefh ha
preso þoasesso del suo posto.

11 sultano ricevette leri Pambasciatore di Germania, Iladowitz,
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X..intino Officiale della B >rsa rli Commèrolo eli Roma del di 15 settemh e 1891.

a GedÈntinuit IN LIQU DAZÌONB Prtzzi
084 TÀÀÎe i

m couritrri
nom.

.

sotifRATTAEIONE IN BORE

alimbrti8010
da .

4etta 30:0 f.a grida . . .

Wt. sul Tesóro $$fss, ifd3105 •

Ubbl. Beni Eoelesiaattoi 5 Ot0 . 4

Prastito R. Blount.5 010 . . . .

* Rothichild a . . . . .

. . i luglio 91 - -

I . I ÁprB6 ff i 2

. . I giugno Of - -

Obbl. 13culolp. o Cred. Fondlarle
Obbt. Municipio di Roma 5 010 . . . .

i l lio Di 500 500
& i i.a Emissiche .

. . . . . I i ile Di 500 000

m & .s. 3.a, 4.a 5.a e limiss. • 500 500
& Or Þond. Ba-:co $. Lrito . . • 500 500
a e a Daaca N nale 4 OTO • 500 500
p a e e » 4112010 * 500 500

e » • Bauco di Sicilia . • • 500 500
. » • m Napoli . .

• 500 500

- Azien! Strade Ferrate
as terr. Meridionali e . . . . . . I luglio Si 500 500
e . Mediterranee stampigliate . • 500 500
, . >

.
oortif. Provv. • 500 500

e · Sarde rafèrenza) . . . • • 550
. » Palermo, Nar.Trap. tae in E. I aprile 91 500 500
a e della Biollia . . . . . . . I genna. 90 500 500

Arten! Essobe e Booteth ilWini
As, Banca Nazionale . . . . . . . ,

I genna.91 1000 T5e

w w Roynana . I luglio 91 1000 1000
e - a Soneralg . » 500 850
e » di R9ma . . . . . . . . I genga.90 500 350

> Tiberina . . . . . . . .
i senna. 89 500 soo

e Industriale e Commerefalo. i april6 91 800 500

soo, di CredËto Nobiline a ab i lugÎlo 01
e » di Credito Meridionale . . . I genna. 89 600 500
e o RomanaDor PIllum. a Gas sta, i aprile 01 500 500
& r AnguaMiroia . . . . . . .

I lu81io of 500 500

a e Italiana per condotte d'nequa i nna.90 500 500

& Immobiliare . . . . . . . . I ehn, 91 800 500

e : .a dei Molini o Hagaz. Generali. i glio se $50 550
e Telefoni ed Ann. Blettriche . i genug. 89 100 100

s - e Generale per Phluminszione .
I genna. 90 E00 Em

e o
,

Anonima Tramway Omnibus . a 15b its

a e 70ndlaria Italiana . . . . . I genna. 80 (50 ISO

, e, dahaMin. e Fond. Antimonio . t aprile 90 350 550
dei Materfali Laterisi . . . . , 250 sto

a e Navigazione Generale Italians i genna. 90 500 500
a . Estallurgica Italiana . . . . » 500 500
e e della Piccola Botta di Roma . I giugno 91 250 550
e a Cantohouo . . . . . . . . t genna. 90 800 200

e » An. Piemontese di Elettridità. I genna,91 250 200

Atlast tasteta Asstomrazinal
rondlarle Innenst . . . . . . I genna. 90 100 toe

. , udiaria Vits . . . . . . . . . 250 tes

'gt! x21eal diverse
bhl. Ferroviarte . 4¡O Emiss. iB87-BMS i genn. 91 500 500

e a TunisaGele tta4 GIO (oro} • 1000 1000

.

strado Ferrate del Tirrono . .
, 500 500

• soo. Immobulare . . , , . .
I aprile 91 500 soo

e a e 4 0¡O . , , , , a 550 250
m a Acqua Marcia . . . . » 500 500

. • 58. 77. MeridionalÎ . . .
• 500 500

e e 79. Pontebba Alta Italia . i genn, Oi 500 500

e • FF. Harde nuova Emis. 3 010 i aprile 91 500 500

e • 79.Paler.Ma.Tra.18.(oro) » 560
a . », , a a II> » t gena, 91 300 300

e . - 77. Escond. della Gardegna e 500 500
m a Ferr. Napoli-Ottajano (5cro) e 350 $50

anent Meridionali 5 %;0 . . . . . . , e 500 500

Titi!! a Scotr.zicus Spaafala
AsnAtta &ustriaca 6 Or0 (oro) . . .

.
• -

-

'bbl. prestito Croce Rossa Italiana . I aprile 91 W !!

8 A MBl Nomin,

a Francia. . . .
50 gior

. . . . .
an.ena. . . •

7tonng, grieste. 90 giorni • • •

Germania . . .
90 'giorni e • •

. . . Cheques • • •

Risposta dei premi - · • ' • • ii settembre
Prezzi di compensazione
Cotagenthziotte . , , . . . .

20 a

IJquidazione . . . . . . . . 30 m

scantó di Banca 0 010. Interessi sulle anticipazioni.

Per 11 Sindaoo r FRANCESCO DE VECCHIS
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PRBgxI DJ 90MPANOd.glONE DELLA TINE AGOSTO 189i

Rendita 5 010 . . . 92-
• 3'0(0 . . .

58 -
Obbl.Ben!Eccles.5 99 50
Prest.RothschildB 100 %
Obb.cittadiRomaë0 0 450 -
· Cèed. Fondiario

Santo Spirito .
fin -

• hred. toddiario
Banoi Nazion. 480-

· dre¢. Fondi o

BaneNaz, i 492-
As. Fer. Heridio 635-
e à Noditerranee 460 -

, , a certif 450 -
e Banoa Nasionalo 1300 -

a a Rothana . 1018 -
a e tenerale . 305 -

Az. Banco di Roma . SW -

· BAnca Tiberuta .
20 -

• • Ind. a Com. 485 -

a • • Certif. 480 -
• goo. Cred. Hobu. 380 -

• Me d. 50 -
• • Gas sta 1. %5 -
· • Acqua a

st.
. .

. 1070 -
· • Condot. d'ao. 195 -
• s GOR. Illumin. $10 -
• • TramwayOm. 85 -
o e a cert. prov. 83 -
• • Molini.e Ma-

gis. Gen. . 90 -
• • Immobiliare .

205-
• • Fond.Italiana --

Az. Boo. Min. Antim. - -
Nat. Latar. $25 •

-ST5 -
· · Netallurgie.

Italiana .
BOO -

• • della Picoo·
Is Borsa . g -

. An. Pigm. 41
EÎdttr. . . 285 -

a e Caonichoso 00 -
, a fondlar.ln·

condi s . .
TB -

• • Tond. Vita 555 -
ObbL Bod.Imar 5010 410 -

e e e 4010 170 -
a e .Forroviarie 290 -
a 74¿ NapoliditA-

iano 230

lÏ(No iTýÿÄRfR, Ga en -- Ttpagrana della Gassetta Ugtaiale,


